
 
 
 
 

 

 
 

 
CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento alle Competenze chiave europee e alle Indicazioni Nazionali 2012 
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
 



 
 
 
 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUE STRANIERE 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012 
I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa 
 
INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA INGLESE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO INGLESE TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO SECONDA 
LINGUA COMUNITARIA 

 L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari.  

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati.   

 Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con 
espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di 
routine.  

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 
dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.  

 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e 
usi della lingua straniera. 

 L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di 
testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che 
affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.  

 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze 
personali, espone argomenti di studio. 

 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su 
argomenti noti. 

 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.  
 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di 

studio di altre discipline. 
 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti 

a coetanei e familiari.  
 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di 

scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; 
usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari 
diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione 
di attività e progetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio 
modo di apprendere. 

 L’alunno comprende  brevi messaggi orali e scritti relativi ad 
ambiti familiari. 

 Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno 
scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 
familiari e abituali.  

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti 
del proprio vissuto e del proprio ambiente.  

 Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.  
 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni 

date in lingua straniera dall’insegnante. 
 Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-

comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. 
 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie 

utilizzate per imparare. 
 
 

 



 
 
 
 

 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

COMPETENZE SPECIFICHE/DI BASE 

Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro), da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali, dalla lettura di testi; 

 
Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette  su argomenti familiari e abituali, anche attraverso l’uso degli strumenti digitali; 
 
Interagire per iscritto, anche in formato digitale e in rete, per esprimere informazioni e stati d’animo, semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

ABILITA’ FINE CLASSE PRIMA 
SCUOLA PRIMARIA 

ABILITA’ FINE CLASSE SECONDA 
SCUOLA PRIMARIA 

ABILITA’ FINE CLASSE TERZA 
SCUOLA PRIMARIA 

ABILITA’ FINE CLASSE QUARTA 
SCUOLA PRIMARIA 

ABILITA’ FINE  SCUOLA PRIMARIA 

Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere vocaboli, e brevi frasi di 
uso quotidiano (presentazione, semplici 
domande relative al cibo, al 
vestiario…), già noti, pronunciati 
chiaramente e lentamente relativi a se 
stesso, ai compagni, alla famiglia. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Riprodurre semplici frasi riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni note. 

Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
Comprendere vocaboli e brevi 
messaggi, accompagnati da supporti 
visivi o sonori. 

 
Scrittura (produzione scritta) 
Copiare parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte in 
classe e ad interessi personali e del 
gruppo, accompagnate da disegni. 

Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere vocaboli, brevi e semplici 
istruzioni (giochi, percorsi…), 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Produrre semplici frasi riferite ad oggetti, 
luoghi, persone, situazioni note, 
utilizzando vocaboli noti. 
Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate adatte 
alla situazione. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
Comprendere cartoline, biglietti e brevi 
messaggi, accompagnati da supporti 
visivi o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale.   
 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte in 
classe e ad interessi personali e del 

Ascolto (comprensione orale) 
Comprendere vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia. 
 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note. 
 
Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate 
adatte alla situazione.   
 
Lettura (comprensione scritta) 
Comprendere cartoline, biglietti e 
brevi messaggi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi o 
sonori, cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale.   
 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere parole e semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano se 
pronunciate chiaramente e identificare 
il tema generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti, con 
l’aiuto di domande dell’insegnante.  
Comprendere il senso generale di brevi 
testi multimediali identificando parole 
chiave, con l’aiuto di domande 
dell’insegnante 

 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e/o leggendo.  
Riferire semplici informazioni afferenti 
alla sfera personale, integrando il 
significato di ciò che si dice con mimica 
e gesti. 
Interagire con un compagno o un 
adulto con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi note 
adatte alla situazione, aiutandosi con 
mimica e gesti. 
 
 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni 
e frasi di uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.  
Comprendere brevi testi multimediali identificando 
parole chiave e il senso generale.  

 
Parlato (produzione e interazione orale) 
Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 
utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando 
e/o leggendo.  
Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera 
personale, integrando il significato di ciò che si dice 
con mimica e gesti. 
Interagire in modo comprensibile con un compagno 
o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla situazione.  
 
Lettura (comprensione scritta)  
Leggere e comprendere brevi e semplici testi, 
accompagnati preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato globale e identificando 
parole e frasi familiari.  
 
Scrittura (produzione scritta)  
Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici 
e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per 



 
 
 
 

 

gruppo, utilizzando vocaboli già noti. in classe e ad interessi personali e del 
gruppo. 
 

Lettura (comprensione scritta)  
Leggere e comprendere brevi e 
semplici testi, accompagnati da 
supporti visivi, cogliendo il loro 
significato globale e identificando 
parole e frasi familiari.  
 
Scrittura (produzione scritta)  
Scrivere messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie, ecc.   
 
Riflessione sulla lingua 
Osservare coppie di parole simili come 
suono e distinguerne il significato. 
Osservare parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e coglierne i rapporti di 
significato. 
Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc.   
 
Riflessione sulla lingua 
Osservare coppie di parole simili come suono e 
distinguerne il significato. 
Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso 
e coglierne i rapporti di significato. 
Osservare la struttura delle frasi e mettere in 
relazione costrutti e intenzioni comunicative. 
Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si 
deve imparare. 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza Microabilità per la classe quarta Microabilità per la classe quinta 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari momenti della 

giornata 
- Presentarsi e presentare 
- Chiedere e dire il colore di oggetti 
- Numerare da 1 a 12 
- Identificare oggetti (affermativo e 

interrogativo) 
- Rispondere alle domande poste 
- Identificare elementi relativi ad 

aspetti della vita quotidiana(es. 
giochi, cibo, animali, oggetti, corpo...; 
affermativo e interrogativo) 

- Fare gli auguri 
- Comprendere ed eseguire azioni, 

comandi e istruzioni 

 
 
 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari momenti della 

giornata 
- Presentarsi e presentare 
- Chiedere e dire il colore di oggetti 
- Numerare da 1 a 12 
- Identificare oggetti (affermativo e 

interrogativo) 
- Rispondere alle domande poste 
- Identificare elementi relativi ad aspetti 

della vita quotidiana (es. giochi, cibo, 
animali, oggetti, corpo...; affermative e 
interrogativo) 

- Identificare  
- Fare gli auguri 
- Comprendere ed eseguire azioni, 

comandi e istruzioni 

 

- Esprimere le proprie preferenze 
- Informarsi sulle preferenze altrui 
- Numerare da 1 a 20 
- Dire il proprio numero di telefono 
- Chiedere il  numero di telefono 
- Eseguire somme e sottrazioni 
- Dire e chiedere i giorni della 

settimana 
- Dire i mesi dell’anno 
- Informarsi sulle preferenze ed 

esprimere preferenze 
- Identificare elementi relativi ad 

aspetti della vita quotidiana (es. 
giochi, cibo, animali, oggetti, 
corpo...; affermative e 
interrogativo) 

- Rispondere alle domande poste 
- Fornire e chiedere informazioni sul 

possesso 

- Effettuare lo spelling 
- Identificare elementi (affermativo e 

interrogativo) 
- Rispondere alle domande poste 
- Fornire e chiedere informazioni sul 

possesso 
- Esprimere preferenze 
- Produrre semplici  descrizioni 
- Identificare elementi (affermativo e 

interrogativo) 
- Localizzare oggetti e arredi nello 

spazio scolastico 
- Numerare da 1 a 100 
- Chiedere il numero di oggetti persone 

e animali 
- Quantificare oggetti persone e animali 
- Dire che cosa si è in grado di fare 
- Informarsi sulle abilità altrui 
- Dire e chiedere l’ora 

- Fornire e chiedere informazioni sulle condizioni 
atmosferiche. 

- Dire l’ora. 
- Identificare i componenti della famiglia (e amici) 
- Fornire e chiedere informazioni sulle relazioni di 

parentela. 
- Informarsi sulle preferenze. 
- Informarsi sulle abilità.  
- Descrivere una persona. 
- Descrivere la propria casa indicandone le stanze 

e gli oggetti. 
- Localizzare oggetti, persone, animali in relazione 

agli spazi della casa. 
- Parlare delle azioni di routine  
- Informarsi su azioni abituali 
- Descrivere la propria giornata 
- Descrivere la giornata di un’altra persona. 
- Dire il proprio paese di provenienza 
- Chiedere il paese di provenienza altrui. 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Strutture 
- Hello 
- Good-bye, 
- Good morning, 
- Good afternoon, 
- Good evening, 
- Good night. 
- I’m …My name’s… 
- Whats’s your name? 
- What color is it? 
- It’s... 
- What  number is it? 
- It’s.... 
- It’s a/an.... 
- Is it a /an…? 
- Yes, it is. 
- No, it isn’t. 
- I wish you..... 
- Merry Christmas 
- Happy birthday 
- Stand up 
- Sit down 
- Be quiet 
- Open / close 
- Clap your hands 
- Listen to 
- Pay attention 
- Draw 
- Come here 
- Point to 
- Turn around 
- Touch 

 
 
 
 
 
 
Strutture 
- Hello 
- Good-bye, 
- Good morning, 
- Good afternoon, 
- Good evening, 
- Good night. 
- I’m …My name’s… 
- Whats’s your name? 
- What color is it? 
- It’s... 
- What  number is it? 
- It’s.... 
- It’s a/an.... 
- Is it a /an…? 
- Yes, it is. 
- No, it isn’t. 
- I wish you..... 
- Merry Christmas 
- Happy birthday 
- Stand up 
- Sit down 
- Be quiet 
- Open / close 
- Clap your hands 
- Listen to 
- Pay attention 
- Draw 
- Come here 
- Point to 
- Turn around 
- Touch 

- Produrre semplici frasi descrittive 
 
 
 
 
 
Strutture 
- I like/ I don’t like 
- What’s your favourite colour? 
- My favourite color is... 
- (one- twenty) what number is  
- it? 
- My telephone number is.. 
- What’s your telephone number? 
- What’s....and...? 
- and...is...? 
- It’s....Today’s.... 
- What day is it today? 
- January.....December 
- What’s your favorite month? 
- My favourite month is... 
- It’s a / an 
- Yes, it is...No,it isn’t 
- I’ve got... I haven’t got... 
- Have you got....? 
- I like ... I don’t like... 
- I’vegot. 

 
 
 
Strutture 
- How do you spell...? 
- It’s a / an.... 
- Is it a / an...? 
- Yes, it is.  No, it isn’t. 
- I’ve got... I haven’t got... 
- Have you got....? 
- I like....I don’t like... 
- It’s a / an 
- Is it a / an...? 
- Yes, it is.  No, it isn’t 
- Where is ...? 
- It’s in, on, under, in front, of, behind... 
- (one – a hundred) 
- How many...are there? 
- There is  / there are 
- I can....I can’t.... 
- Can  you…? 
- Yes, I can,  No, I can’t   What can you 

do?  
- It’s...o’ clock   It’s half past 
- What’s the time? 

- Chiedere informazioni sul paese di provenienza 
altrui. 

- Descrivere il proprio paese. 
- Chiedere e dare informazioni sulle direzioni. 
- Conoscere monete e banconote inglese. 
- Chiedere e dare informazioni sul costo. 
- Conoscere il lessico relativo all’abbigliamento. 
- Descrivere il vestiario altrui. 
- Conoscere gli Stati dell’U. K. 
- Conoscere altri  Paesi anglofoni. 
 
Strutture 
- It’s sunny, windy, cloudy, raining.... 
- What’s the weather like? 
- It’s....past... 
- It’s....to.... 
- Who’s he / she? 
- He’s / she’s my.... 
- I’ve no 
- Have you got....? 
- Does he / she like....? 
- Can he / she....? 
- There is....There are... 
- Where is...? 
- It’s next to ....between.... 
- I get up ...I go to bed... 
- Do you...?Does he /she...? 
- I get up at... 
- He / she gets up.... 
- I’m from..... I live in.... 
- Where are you from? 
- Where do you  live? 
- Excuse me, where’s the....please? 
- Go straight ahead / turn left – right. 
- Penny, pence pound 
- How much is it? 
- It’s......Here you are. 
- What are you wearing? 
- I’m wearing ....He / she is wearing... 
- England, Scotland. Wales, N. Ireland. 



 
 
 
 

 

CONOSCENZE ALLA FINE CLASSE 
TERZA SCUOLA PRIMARIA 

Lessico di base su argomenti di vita quotidiana 
Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune 
Strutture di comunicazione semplici e quotidiane 

CONOSCENZE ALLA FINE SCUOLA 
PRIMARIA 

Lessico di base su argomenti di vita quotidiana 

Uso del dizionario bilingue 

Regole grammaticali fondamentali 

Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune 

Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi, biglietti, lettere informali 

Cenni di civiltà e cultura dei Paesi di cui si studia la lingua (usanze, feste, ricorrenze …) 

 
 



 
 
 
 

 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

COMPETENZE SPECIFICHE /DI BASE  

Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro), da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali, dalla lettura di testi; 

Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali, anche attraverso l’uso degli strumenti 
digitali; 

Interagire per iscritto, anche in formato digitale e in rete, per esprimere informazioni e stati d’animo, semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni immediati 

ABILITA’ ALLA FINE DELLA CLASSE PRIMA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ABILITA’ ALLA FINE DELLA CLASSE SECONDA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ABILITA’ ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

INGLESE 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere i punti essenziali di un discorso, a 
condizione che venga usata una lingua chiara e che 
si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al 
tempo libero, ecc.   
 
Individuare l’informazione principale di programmi 
radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o 
su argomenti che riguardano i propri interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato in modo 
chiaro. 
 
Individuare ascoltando termini e informazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 
Descrivere o presentare persone, condizioni di vita 
o di studio, compiti quotidiani; indicare che cosa 
piace o non piace; esprimere un’opinione e 
motivarla con espressioni e frasi connesse in modo 
semplice.  

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i 
punti chiave di una conversazione ed esporre le 
proprie idee in modo chiaro e comprensibile. 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla 
scuola, al tempo libero, ecc.   
 
Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi 
su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri 
interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro. 
 
Individuare ascoltando termini e informazioni attinenti a contenuti di 
studio di altre discipline. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 
Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti 
quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e 
motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice.  

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e 
comprensibile. 

Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee 
e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili. 

 
Lettura (comprensione scritta) 
Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso 

Ascolto (comprensione orale)  
Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua 
chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc.   
 
Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di 
attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia 
articolato in modo chiaro. 
 
Individuare ascoltando termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre 
discipline. 

 
Parlato (produzione e interazione orale) 
Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; indicare 
che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi 
connesse in modo semplice.  

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed 
esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile. 

Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in 
situazioni quotidiane prevedibili. 

 
Lettura (comprensione scritta) 
Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere 
personali. 

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative 



 
 
 
 

 

Gestire conversazioni di routine, facendo domande 
e scambiando idee e informazioni in situazioni 
quotidiane prevedibili. 

 
Lettura (comprensione scritta) 
Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi 
testi di uso quotidiano e in lettere personali. 

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per 
trovare informazioni specifiche relative ai propri 
interessi e a contenuti di studio di altre discipline. 

Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un 
oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività 
collaborative. 

Leggere brevi storie, semplici biografie e testi 
narrativi più ampi in edizioni graduate. 

Scrittura (Produzione scritta) 
Produrre risposte e formulare domande su testi.  

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo 
sensazioni e opinioni con frasi semplici.  

Scrivere brevi lettere personali adeguate al 
destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di 
lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi 
elementare.  

 
Riflessione sulla lingua 
Rilevare semplici regolarità e variazioni nella forma 
di testi scritti di uso comune.  

Confrontare parole e strutture relative a codici 
verbali diversi. 

Rilevare semplici analogie o differenze tra 
comportamenti e usi legati a lingue diverse. 

Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola 
il proprio apprendimento. 

 

quotidiano e in lettere personali. 

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni 
specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre 
discipline. 

Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo 
svolgimento di giochi, per attività collaborative. 

Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in 
edizioni graduate. 

Scrittura (Produzione scritta) 
Produrre risposte e formulare domande su testi.  

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni 
con frasi semplici.  

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi 
resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropriato e di 
sintassi elementare.  

 
Riflessione sulla lingua 
Rilevare semplici regolarità e variazioni nella forma di testi scritti di uso 
comune.  

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a 
lingue diverse. 

Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 

ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline. 

Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per 
attività collaborative. 

Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate. 

Scrittura (Produzione scritta) 
Produrre risposte e formulare domande su testi.  

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici.  

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano 
di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare.  

 
Riflessione sulla lingua 
Rilevare semplici regolarità e variazioni nella forma di testi scritti di uso comune.  

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse. 

Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento. 

Microabilità per la classe prima Microabilità per la classe seconda Microabilità per la classe terza 

 
- Chiedere e dire il nome 
- Chiedere e dire l’età 
- Chiedere e dire la provenienza 

 
- parlare di ciò che piace o non piace 
- esprimere capacità / incapacità 
- chiedere un permesso / fare una richiesta 

 
- chiedere, dare o rifiutare un permesso 
- chiedere e dare indicazioni stradali 
- esprimere obbligo, divieto e necessità 



 
 
 
 

 

- Chiedere e dare informazioni 
- personali 
- Parlare di possesso 
- Descrivere una casa 
- Chiedere e dire l’ora 
- Parlare degli orari 
- Descrivere le persone 
- Parlare di abilità 
- Fare richieste 
- Dare ordini        
- Parlare delle attività quotidiane 
 
Strutture  
Pronomi personali soggetto 
Be (Present Simple) 
Articolo indeterminativo e determinativo 
Aggettivi possessivi 
Le parole interrogative: What? Who? Where? 
When? How? 
Have got (Present Simple) 
Plurali regolari ed irregolari 
I dimostrativi 
Preposizioni di luogo 
Genitivo sassone 
There is/There are 
I partitivi some / any 
Preposizioni di tempo 
Can – abilità 
Imperativo 
Present Simple 
Avverbi di frequenza 
 
Lessico 
I numeri 
L’alfabeto e lo spelling 
I colori 
I saluti 
Gli oggetti scolastici 
I giorni della settimana ed i mesi 
I nomi di paesi e le nazionalità 
Le istruzioni di classe 
Titoli di cortesia 
I nomi di parentela 

- dare, accettare o rifiutare un suggerimento 
- parlare di azioni in corso    
- chiedere e dare opinioni 
- invitare qualcuno 
- esprimere una scusa 
- chiedere e parlare di avvenimenti passati 
- descrivere l’aspetto fisico di una persona 
- fare confronti 

 
Strutture 
- Pronomi personali complemento 
- Preposizioni di stato in luogo 
- Sostantivi numerabili e non numerabili 
- I partitivi some / any 
- Verbo modale can (forma affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) 
- Presentcontinuous (forma affermativa, negativa, 

interrogativa e risposte brevi) 
- Verbi seguiti dalla forma in –ing 
- Pastsimple di be (forma affermativa, negativa, interrogativa e 

risposte brevi) 
- Pastsimple dei verbi regolari ed irregolari (forma 

affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi) 
- Le parole interrogative wh- 
- Presentcontinuous (per il futuro) 
- Preposizioni di tempo: in, on, at 
- Il comparativo degli aggettivi 
- Il superlativo degli aggettivi 

 
Lessico 
Il cibo e le bevande 
Le materie scolastiche 
Le attività del tempo libero e gli sport 
Gli strumenti musicali e generi musicali 
L’aspetto fisico 
Festeggiamenti 
I negozi 
I mezzi di trasporto 
I generi di film 
Posti da visitare 
 
 

- chiedere e parlare di avvenimenti presenti (routine quotidiana e azioni in 
corso) 

- chiedere e parlare di avvenimenti passati e futuri (azioni programmate, 
intenzionali e predizioni) 

- parlare del tempo atmosferico 
- fare acquisti in un negozio parlando di qualità, quantità e prezzo della merce 
- chiedere e descrivere un problema di salute 
- Formulare frasi relative alla probabilità, certezza, incertezza, impossibilità 
 
Strutture 
presentsimple (forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi) 
presentcontinuous (forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi) 
pronomi personali soggetto e complemento 
aggettivi e pronomi possessivi 
pastsimple (forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi). 
Introduzione di nuove strutture linguistiche: 
presentcontinuous con valore di futuro 
futuro con going to (forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi) 
futuro con will 
preposizioni di tempo e di luogo 
imperativo 
past continuous 
uso di must e have to 
verbomodale can 
espressioni quantitative con there is/are: some/any, a lot of/much/many, a little/a 

few 
present perfect 
past simple o present perfect? 
 

Lessico 

I mezzi di trasporto 

I luoghi pubblici ed i servizi in città 

I mestieri e le professioni 

Il tempo atmosferico 

I luoghi di divertimento ed i negozi 

Gli articoli di vestiario 

I passatempi e le attività del tempo libero 

Gli alimenti e le categorie alimentari 

I generi di film 

Eventi catastrofici naturali 



 
 
 
 

 

I nomi delle stanze di una casa e dei mobili       
Gli orari 
Oggetti di uso comune 
Descrizione fisica 
I nomi di animali 
I numeri ordinali e le date 
La routine quotidiana 
Le attività del tempo libero 
Gli sport 
Le parti del corpo 
 

 

L’ aspetto fisico e le malattie 

SECONDA LINGUA 

Ascolto (comprensione orale)   
Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso 
quotidiano se pronunciate chiaramente e 
identificare il tema generale di brevi messaggi orali 
in cui si parla di argomenti conosciuti.   

Comprendere brevi testi multimediali identificando 
parole chiave e il senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale)     
Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 
utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o 
leggendo.  

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera 
personale, integrando il significato di ciò che si dice 
con mimica e gesti. 

Interagire  in modo comprensibile con un compagno 
o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla situazione.  

 
Lettura (comprensione scritta)  
Comprendere testi semplici di contenuto familiare e 
di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in 
materiali di uso corrente.  

 

Ascolto (comprensione orale)   
Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se 
pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi 
messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.   

Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il 
senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale)     
Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi 
già incontrate ascoltando o leggendo.  

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il 
significato di ciò che si dice con mimica e gesti. 

Interagire  in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui 
si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.  

 
Lettura (comprensione scritta)  
Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e 
trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.  

 

Ascolto (comprensione orale)   
Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente 
e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti 
conosciuti.   

Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il senso generale. 

 
Parlato (produzione e interazione orale)     
Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate 
ascoltando o leggendo.  

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò 
che si dice con mimica e gesti. 

Interagire  in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.  

 
Lettura (comprensione scritta)  
Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni 
specifiche in materiali di uso corrente.  

 
Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, pe r fare gli auguri, per 
ringraziare o per invitare qualcuno, anche se con errori formali che non compromettano la 
comprensibilità del messaggio. 

 
Riflessione sulla lingua 
Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato. 

Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 



 
 
 
 

 

Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue. 
 
 
 
 
 

Microabilità per la classe prima 

 
Microabilità per la classe seconda 

 
Microabilità per la classe terza 

 

 
FRANCESE 

 
Salutare 
Congedarsi 
Presentarsi e presentare 
Chiedere e dire come va 
Identificare qualcosa e qualcuno 
Presentare qualcosa e qualcuno 
Esprimere i propri gusti/preferenze 
Parlare delle proprie attitudini 
Chiedere e dire l’ora 
 

Strutture  

Pronomi personali soggetto  
Articoli determinativi ed indeterminativi 
Plurali regolari ed irregolari di sostantivi ed aggettivi 
Femminili regolari ed irregolari di sostantivi ed 
aggettivi 
Indicativo presente dei verbi “être et avoir” 
Indicativo presente dei verbi del primo gruppo e di 
alcuni verbi  
del secondo gruppo  
Forma interrogativa 
Forma negativa 
Aggettivi possessivi e dimostrativi 
Alcunia aggettivi interrogativi 
Imperativo 
Preposizioni con i nomi di paesi, città  
e stato 
Il y a 
Uso di Ça 

 
FRANCESE 

 
- Descrivere fisicamente e caratterialmente 
- Scrivere una lettera di presentazione e una mail 
- Raccontare al passato 
- Situare nel tempo 
- Invitare, accettare, rifiutare 
- Fare acquisti 
- Parlare educatamente 
- Telefonare 
- Parlare della propria salute 
- Chiedere e dare indicazioni stradali 
- Localizzare un oggetto 
- Chiedere e dare un consiglio 
- Vietare 
- Situare nel tempo 
 
Strutture  

Superlativo assoluto e relativo 
Pronomi tonici 
Presente indicativo dei verbi del secondo gruppo  

“Passécomposé” dei verbi regolari ed irregolari 

Accordo del participio passato 
Uso di On 
Partitivi 
Gallicismi 
COD e COI 
Futuro semplice di verbi regolari ed irregolari 
Numeri ordinali 
Alcuni aggettivi indefiniti 
 

 
FRANCESE 

 
- Chiedere e parlare dei propri progetti 
- Fare delle proposte 
- Chiedere, accordare e rifiutare il permesso 
- Chiedere, dire la propria opinione 
- Ordinare al ristorante 
- Giustificare 
- Raccontare al passato 
- Situare nel passato 
- Informarsi 

 
 
Strutture  
Condizionale di verbi regolari ed irregolari 
Uso di Oui e Si nelle risposte 
Verbi irregolari delle coniugazioni all’indicativo 
Imperfetto 
Pronomi relativi 
Comparativo di qualità-quantità 
C’est / Il est 
Frase ipotetica (1 forma realtà) 
Alcuni aggettivi e pronomi indefiniti 
Pronomi neutri y e en 
 
 

     Lessico 
I vocaboli per descrivere l’amicizia e l’amore 
I ristoranti e i pasti 
La scuola 
I viaggi 
 
 



 
 
 
 

 

 
Lessico 

I saluti 
L’alfabeto 
I numeri 
I colori 
Gli aggettivi per descrivere l’umore e il fisico 
La famiglia 
I paesi e le nazionalità 
I vestiti 
Le stagioni e il meteo 
Le materie scolastiche, la scuola 
Gli elementi all’interno della classe 
I passatempi e le attività nel tempo libero 

 
TEDESCO 

 
Microabilità per la classe prima 

 
Presentarsi e presentare qualcuno, congedarsi, 
ringraziare  
Contare 
Chiedere e dire il nome  
Chiedere e direl'età  
Chiedere e dire la provenienza  
Chiedere e dare informazioni personali 
Chiedere e dire che lingua si parla 
Descrivere oggetti  
Chiedere e dire dove si trova una città 
Chiedere e dire come si sta 
Parlare della propria famiglia 
Chiedere e dire se si hanno  animali 
Presentare una terza persona   Chiedere e dire quali 
sono i propri hobby, attività del tempo libero 
Comprendere semplici messaggi orali riguardanti la 
vita quotidiana. Porre semplici domande sulle 
preferenze 
 
Strutture  
  Principali regole di fonetica  
 Generi: maschile, femminile, neutro                               
Pronome dimostrativo das 

 
Lessico 
Gli sport e i passatempi 
I negozi e i prodotti alimentari 
Il corpo umano 
Le azioni della giornata 
Le parti della casa e l’arredamento 
Gli animali 
 
 
 
 
 

TEDESCO 
 

Microabilità per la classe seconda 
 
Chiedere e dire cosa si mangia a colazione, pranzo, cena 
Esprimere i propri gusti alimentari 
Ordinare qualcosa da mangiare/bere 
Chiedere/dire un prezzo 
Dire di aver/non aver fame 
Chiedere e dire che cosa si indossa 
Dire di che cosa si ha bisogno 
Esprimere opinioni in fatto di moda 
Chiedere/dire dove si trova o dove va messo un oggetto 
Descrivere la propria casa e la propria stanza 
Raccontare dettagliatamente la propria giornata 
Chiedere e dire dove si va 
Chiedere e dire l'ora 
Chiedere e dire quali attività sportive si svolgono 
Chiedere e dire a che ora si fa una determinata attività 
 
Strutture  
Approfondimento dei casi nominativo e accusativo. 
Il caso dativo: declinazione di articoli determinativi e indeterminativi al 
dativo 
Pronomi personali complemento 
Coniugazione dei verbi forti, separabili e inseparabili, riflessivi  
Struttura sintattica dei verbi gefallen, gehören 
Negazione 
I verbi mögen e möchten.  
I verbi modali.  

 
 
 
 
 

TEDESCO 
 

Microabilità per la classe terza 
 
Raccontare un evento del passato  
Chiedere/dare informazioni sullo stato di salute 
Chiedere e dire la data di un avvenimento 
Chiedere e dire com'è il tempo atmosferico 
Chiedere, dare o rifiutare un permesso.  
Leggere un brano, una fiaba, un racconto su eventi passati 
Chiedere e dire quali sono i propri  progetti futuri 
 
 
 
Strutture  
Ripresa ed approfondimento degli argomenti trattati l'anno precedente  
( casi, modali, pronomi personali soggetto e complemento, agg. possessivi) 
Perfekt (passato prossimo). 
Prateritum (passato remoto o imperfetto) 
Numeri ordinali e  date 
Il verbo werden. Il verbo wissen. 
La frase secondaria (weil, dass, ob, ecc.)  La frase secondaria finale e infinitiva 
Imperativo.  
Preposizioni con i nomi geografici 
Alcuni verbi con preposizione. 
 
 
Lessico 
Il lessico relativo al compleanno  
I mezzi di trasporto 
I luoghi pubblici e i servizi in città 
Il tempo atmosferico 
I luoghi di vacanza 
Le attività che si svolgono in vacanza   I vocaboli relativi ad interessi e professioni 



 
 
 
 

 

Articoli determinativi ed indeterminativi                   
Aggettivi possessivi                    
Pronomi personali soggetto    
 Presente dei verbi sein e haben, dei verbi deboli e 
forti più frequenti     
Ordine della frase: posizione del verbo                            
Costruzione diretta                      
  Frase affermativa, accenni alla frase negativa, 
interrogativa Interrogativi wer? wie? was? wo? 
woher?                                   
  Casi: nominativo, accusativo, dativo                                     
Femminile e  plurale dei sostantivi 
 
Lessico 
 I saluti e le parti del giorno 
L'alfabeto  
I numeri  
I colori 
I paesi, le nazionalità e le lingue 
I nomi di parentela, la famiglia 
I nomi di animali 
Gli aggettivi per descrivere le persone (fisico, 
carattere) 
Le attività del tempo libero 
I giorni della settimana, mesi, stagioni 
La scuola: oggetti scolastici, materie scolastiche, 
aggettivi per descrivere una materia, aule della 
scuola 
 
 

L'uso dell'A e del D in relazione al complemento di luogo. Le preposizioni 
e le loro reggenze  
La struttura della frase: l'inversione, la posizione dei verbi modali ecc. 
Complemento di tempo 
Costruzione inversa 
 
Lessico 
I cibi e le bevande 
I pasti della giornata 
I capi di abbigliamento 
Gli aggettivi per descrivere l'abbigliamento 
L'ora 
La routine quotidiana 
I negozi  
Le stanze e i mobili 
Gli sport: tipi di sport, oggetti che servono per praticare uno sport e 
luoghi in cui si pratica 
Gli aggettivi per esprimere opinioni 
 
 

CONOSCENZE  Lessico di base su argomenti di vita quotidiana 

Uso del dizionario bilingue 

Regole grammaticali fondamentali 

 



 
 
 
 

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
 
Interagisce verbalmente con interlocutori collaboranti su argomenti di diretta 
esperienza, routinari, di studio 
 
Scrive comunicazioni relative a contesti di esperienza e di studio (istruzioni brevi, 
mail, descrizioni di oggetti e di esperienze) 
 
Legge e comprende comunicazioni scritte relative a contesti di esperienza e di studio 
 
Comprende il senso generale di messaggi provenienti dai media 
 
Opera confronti linguistici e relativi ad elementi culturali tra la lingua materna (o di 
apprendimento) e le lingue studiate 
 

ESEMPI 
 
In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera simulando una conversazione incentrata su 
aspetti di vita quotidiana: le abitudini, i gusti, il cibo, la scuola, la famiglia, dare e seguire semplici 
istruzioni… 
 
Intrattenere corrispondenza in lingua straniera, via mail o con posta ordinaria, con coetanei di altri Paesi 
 
Formulare oralmente e scrivere  comunicazioni in lingua straniera relative ad argomenti di vita quotidiana 
 
Redigere una semplice descrizione di sé in lingua straniera 
 
Scrivere semplici didascalie, brevi schede informative, avvisi, istruzioni in lingua straniera 
 
Recitare, in contesti pubblici, testi in lingua straniera (poesie, teatro, prosa…) 
 
Ascoltare comunicazioni, notiziari, programmi, in lingua straniera alla TV o mediante il PC e riferirne 
l’argomento generale. 
 
Ricavare informazioni da fogli di istruzioni, regolamenti, guide turistiche e testi di vario tipo redatti in lingua 
straniera. 

 

 



 
 
 
 

 

 

SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 
Livello A1 QCER 

4 
 

5 
Livello A2 QCER 

Utilizza semplici frasi 

standard che ha imparato a 

memoria, per chiedere, 

comunicare bisogni, 

presentarsi, dare elementari 

informazioni riguardanti il 

cibo, le parti del corpo, i 

colori. 

Traduce semplicissime frasi 

proposte in italiano 

dall’insegnante, utilizzando i 

termini noti (es. The 

sunisyellow; I have a dog, 

ecc.). 

Recita poesie e canzoncine 

imparate a memoria. 

Date delle illustrazioni o degli 

oggetti anche nuovi, sa 

nominarli, utilizzando i termini 

che conosce. 

Copia parole e frasi relative a 

contesti di esperienza 

Scrive le parole note 

Comprende frasi elementari e 

brevi relative ad un contesto 

familiare, se l’interlocutore 

parla lentamente utilizzando 

termini noti. 

Sa esprimersi producendo 

parole-frase o frasi brevissime, 

su argomenti familiari e del 

contesto di vita, utilizzando i 

termini noti. 

Identifica parole e semplici frasi 

scritte, purché note, 

accompagnate da illustrazioni, 

e le traduce. 

Sa nominare oggetti, parti del 

corpo, colori, ecc. utilizzando i 

termini noti. 

Scrive parole e frasi note 

 

Comprende brevi messaggi 
orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari.  
 
Descrive oralmente e per 
iscritto, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni 
immediati.   
 
Interagisce nel gioco; 
comunica in modo 
comprensibile, anche con 
espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di 
informazioni semplici e di 
routine.  
 
Svolge i compiti secondo le 
indicazioni date in lingua 
straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente 
spiegazioni.  
 
Individua alcuni elementi 

culturali e coglie rapporti tra 

forme linguistiche e usi della 

lingua straniera. 

Comprende frasi ed espressioni di 

uso frequente relative ad ambiti di 

immediata rilevanza (ad es. 

informazioni di base sulla persona e 

sulla famiglia, acquisti, geografia 

locale, lavoro).  

Comunica in attività semplici e di 

routine che richiedono uno scambio 

di informazioni semplice e diretto su 

argomenti familiari e abituali.  

Descrive oralmente e per iscritto 

semplici aspetti del proprio vissuto 

e del proprio ambiente. 

Scrive semplici comunicazioni 
relative a contesti di esperienza 
(istruzioni brevi, mail, descrizioni, 
semplici narrazioni, informazioni 
anche relative ad argomenti di 
studio). 

Individua alcuni elementi culturali e 

coglie rapporti tra forme linguistiche 

e usi della lingua straniera; 

collabora fattivamente con i 

compagni nella realizzazione di 

attività e progetti. 

Comprende oralmente e per iscritto i punti 
essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta 
normalmente a scuola e nel tempo libero.  

Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze personali, 
espone argomenti di studio. 

Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. 

Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo.  

Legge testi informativi e ascolta 
spiegazioni attinenti a contenuti di studio di 
altre discipline. 

Scrive semplici resoconti e compone brevi 
lettere o messaggi rivolti a coetanei e 
familiari.  

Individua elementi culturali veicolati dalla 
lingua materna o di scolarizzazione e li 
confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

Affronta situazioni nuove attingendo al suo 
repertorio linguistico; usa la lingua per 
apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora fattivamente 
con i compagni nella realizzazione di 
attività e progetti. 

Autovaluta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di 

 



 
 
 
 

 

apprendere. 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria e alla fine primo ciclo per la seconda lingua comunitaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 
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CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

con riferimento Competenze chiave europee alle Indicazioni Nazionali 2012 
declinato nelle microabilità di ogni annualità 

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

ESPRESSIONE CORPOREA 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA 

 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO:  Educazione fisica 
DISCIPLINE E INSEGNAMENTI CONCORRENTI: Scienze, Arte, Musica, Cittadinanza e Costituzione 
 
La consapevolezza ed espressione culturale è la competenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi espressivi e dei beni culturali e di 
esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in modo fondamentale rispondendo alle domande “Chi siamo?” “Da dove veniamo?”; le arti e la musica permettendo di fruire e agire 
modi espressivi diversi, ma anche per riconoscerli come beni culturali che fanno parte del nostro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle competenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa competenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue 
capacità espressive. Per maggiore praticità, la competenza è stata disaggregata nelle sue principali componenti: identità storica; patrimonio ed espressione artistica e musicale; espressione corporea. 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012 
 
 

EDUCAZIONE FISICA 
TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO  

 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

 Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche 
come orientamento alla futura pratica sportiva.  

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche.  

 Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

 Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza.  

 Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 

 L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza 
che nei limiti.  

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in 
situazione. 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) 
come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “ 
star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi 
per il bene comune. 
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SEZIONE A: Traguardi formativi 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE –  ESPRESSIONE CORPOREA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

COMPETENZE SPECIFICHE/DI BASE 

 Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse 

 Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole; assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune 

 Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del messaggio corporeo 

 Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di vita 

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA FINE  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’ 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
– Coordinare e utilizzare diversi schemi motori 

combinati tra loro inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 
lanciare, ecc).  

– Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 
nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-
espressiva 
– Utilizzare modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione  e danza.  
– Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 

movimento o semplici coreografie  individuali e 
collettive.  

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
– Conoscere e applicare correttamente modalità 

esecutive di diverse proposte di giocosport. 
– Saper utilizzare giochi derivanti dalla tradizione 

popolare applicandone indicazioni e regole.  
– Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , 

organizzate anche in forma di gara, collaborando 
con gli altri. 

– Nella competizione , rispettare le regole, 
manifestando senso di responsabilità. 

 
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
– Coordinare e utilizzare diversi schemi motori 

combinati tra loro inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 
lanciare, ecc).  

– Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 
nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-
espressiva 
– Utilizzare in forma originale e creativa modalità 

espressive e corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione  e danza, sapendo trasmettere 
nel contempo contenuti emozionali.  

– Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 
movimento o semplici coreografie  individuali e 
collettive.  

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
– Conoscere e applicare correttamente modalità 

esecutive di diverse proposte di giocosport. 
– Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla 

tradizione popolare applicandone indicazioni e 
regole.  

– Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , 
organizzate anche in forma di gara, collaborando 
con gli altri. 

– Rispettare le regole nella competizione sportiva;  

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

- Saper utilizzare e trasferire le abilità  per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 

- Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali. 

- Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.  

- Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe, bussole)  
 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 
- Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante 

gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo.  

- Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport. 

- Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. 

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
- Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo 

anche varianti. 

- Realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti collaborativi e partecipare in forma propositiva alle scelte della 
squadra. 

- Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico  degli sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di 
giudice.  

- Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso 
di vittoria sia in caso di sconfitta.  

 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  
- Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro 

consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni. 
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– Assumere comportamenti adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita.  

– Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed 
esercizio fisico, attraverso osservazioni sulla propria 
esperienza guidate dall’insegnante (es. muoversi 
dopo un pasto abbondante). Acquisire 
consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-
respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in 
relazione all’esercizio fisico, attraverso 
l’osservazione su di sé in palestra, guidata 
dall’insegnante.  

saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la 
vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, 
accettando le diversità, manifestando senso di 
responsabilità. 

 
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  
– Assumere comportamenti adeguati per la 

prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari 
ambienti di vita.  

– Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed 
esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 
Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 
(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro 
cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.  

- Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di 
rilassamento muscolare a conclusione del lavoro. 

- Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 

- Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di 
pericolo.  

- Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici. 

- Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, o di sostanze illecite o che inducono 
dipendenza (doping, droghe, alcool). 

 

Microabilità per la classe terza scuola primaria Microabilità per la classe quinta scuola 
primaria 

Microabilità per la scuola secondaria di primo grado 

 Individuare le diverse posture e movimenti possibili del 
corpo e dei suoi segmenti 

 Consolidare e affinare gli schemi motori statici 
 Consolidare ed affinare gli schemi motori dinamici 
 Eseguire  capriole. 
 Consolidare la lateralità in situazioni statiche e 

dinamiche rispetto a sé e agli altri 
 Coordinare di combinazioni di schemi motori dinamici 

e posturali 
 
Esempi: 
- Movimenti del corpo e degli arti; andature; mimica; 

coordinazione di movimenti di vari segmenti; esercizi 
di equilibrio statico e dinamico. 

- Flettere, estendere, spingere, inclinare, ruotare, 
piegare, circondurre, slanciare, elevare. 

- Camminare, correre, saltare, lanciare, afferrare, 
strisciare, rotolare, arrampicarsi. 

- Eseguire  correttamente capriole in avanti e all’indietro 
- Correre su una linea, alternando gli appoggi dx e sx , 

dentro spazi regolari, tra due linee. 
- Saltare a piedi uniti, con un piede, in alto, in basso, 

saltare nel cerchio, a dx , a sx, in avanti , indietro, ecc.  
- Correre a passi corti, alzando le ginocchia, calciando 

dietro, corsa balzata, ecc . 
- Esercizi a coppie da eseguire a specchio, con o senza 

attrezzi. 
 

 Partecipare ai giochi riconoscendo le regole e il 
bisogno di rispettarle 

 Collaborare nei giochi per una finalità comune 
 Partecipare ai giochi  a squadre accettando vittorie e 

 Coordinare i movimenti del corpo in relazione all’uso 
di attrezzi 

 Controllare il ritmo respiratorio durante e dopo 
l’esercizio 

 Riconoscere ed utilizzare i diversi gradi di tensione e 
rilassamento per eseguire esercizi 

 Coordinare i movimenti del corpo e le facoltà 
sensoriali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e 
precisione, ecc. 

 Consolidare ed affinare gli schemi motori statici anche 
utilizzando piccoli e grandi attrezzi 

 Consolidare ed affinare gli schemi motori dinamici 
anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 

 Coordinare due schemi motori di base (camminare 
palleggiando, ecc.) 

 Eseguire  correttamente capriole in avanti e all’indietro 
 
Esempi: 
- Superare correndo (saltellando, camminando 

all’indietro) alcuni ostacolini  ad altezze diverse. 
- Correre ( più o meno velocemente) sugli over. 
- Rotolare in avanti con una capovolta,. 
- Saltellare (a piedi uniti , con un piede, a balzi) sui 

cerchi. 
- Slalom veloce tra clavette 
- Traslocare su un asse di equilibrio. 
- Seguire uno stimolo sonoro a occhi chiusi. 
- Cadere all’indietro sul tappeto. 
- Movimenti combinati: effettuare sui lati del campo 

andature diverse (galoppo laterale sul lato lungo, 
corsa lenta su un lato corto, corsa veloce sull’altro lato 
lungo, deambulazione normale sull’altro lato corto) 

 Partecipare ai giochi conoscendo le regole e 

 Coordinare i movimenti del corpo in relazione all’uso di attrezzi 
 Controllare il ritmo respiratorio durante e dopo l’esercizio 
 Riconoscere ed utilizzare i diversi gradi di tensione e rilassamento per eseguire esercizi 
 Coordinare i movimenti del corpo e le facoltà sensoriali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e precisione, ecc. 
 Affinare gli schemi motori statici anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 Affinare gli schemi motori dinamici anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 Coordinare diversi schemi motori di base (camminare palleggiando e lanciando, correre e lanciare un attrezzo, ecc.) 
 Eseguire  correttamente capriole, effettuare esercizi ginnici con attrezzi (parallele, anelli, pertica, ecc. e a corpo libero) 
 Eseguire esercizi di ginnastica ritmica e danza sportiva 

 
 Partecipare al gioco e allo sport conoscendo le regole e rispettandole 
 Riconoscere e spiegare l’utilità e l’importanza delle regole 
 Partecipare attivamente e responsabilmente al gioco per la finalità comune, per l’efficacia del gioco, per il coinvolgimento di 

tutti 
 Partecipare ai giochi e sport a squadre accettando vittorie e sconfitte 
 Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in attività di drammatizzazione 
 Interpretare con il corpo brani musicali nell’ambito di spettacoli e/o di sport (pattinaggio artistico, ginnastica, danza sportiva) 
 Rispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 

 Seguire autonomamente le regole dell’igiene personale e corretti stili di vita 
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sconfitte 
 Risolvere in forma creativa le situazioni che via via si 

presentano 
 Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in giochi di 

drammatizzazione 
 Interpretare con il corpo semplici ritmi musicali 

 Rispettare le regole per prevenire infortuni 
 

rispettandole 
 Prendere coscienza dell’utilità e dell’importanza delle 

regole 
 Partecipare attivamente e responsabilmente al gioco 

per la finalità comune, per l’efficacia del gioco, per il 
coinvolgimento di tutti 

 Partecipare ai giochi  a squadre accettando vittorie e 
sconfitte 

 Utilizzare la mimica facciale e la gestualità in giochi di 
drammatizzazione 

 Interpretare con il corpo semplici ritmi musicali 
 Rispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 
 Seguire autonomamente le regole dell’igiene 

personale 

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA Elementi di igiene del corpo e nozioni essenziali di anatomia e fisiologia 
Regole fondamentali di alcune discipline sportive 

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Elementi di igiene del corpo e nozioni essenziali di anatomia e fisiologia 
Regole fondamentali di alcune discipline sportive 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA  

EVIDENZE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

 

Coordina azioni e schemi motori e utilizza strumenti ginnici 

Partecipa a giochi rispettando le regole e gestendo ruoli ed eventuali 
conflitti 

Utilizza il movimento come espressione di stati d’animo diversi 

Assume comportamenti corretti dal punto di vista igienico – sanitario e 
della sicurezza di sé e degli altri 

ESEMPI 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti improntati a fair-play, lealtà e correttezza 

Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso espressivo del corpo 

Effettuare giochi di comunicazione non verbale 

Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per  la conservazione della propria salute e dell’ambiente 
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SEZIONE C: Livelli di padronanza  
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA  

LIVELLI DI PADRONANZA 
 

1 
 

2 3 
dai Traguardi per la fine della scuola primaria 

4 
 

5 
dai Traguardi per la fine del primo ciclo 

 

Individua le caratteristiche essenziali del proprio 
corpo nella sua globalità (dimensioni, forma, 
posizione, peso…). 

Individua e riconosce le varie parti del corpo su 
di sé e gli altri. 

Usa il proprio corpo rispetto alle varianti spaziali 
(vicino-lontano, davanti-dietro, sopra-sotto, alto-
basso, corto-lungo, grande-piccolo, sinistra-
destra, pieno-vuoto) e temporali (prima-dopo, 
contemporaneamente, veloce-lento). 

Individua le variazioni fisiologiche del proprio 
corpo (respirazione, sudorazione) nel passaggio 
dalla massima attività allo stato di rilassamento. 

Conosce l’ambiente (spazio) in rapporto al 
proprio corpo e sa muoversi in esso. 

Padroneggia gli schemi motori di base: 
strisciare, rotolare, quadrupedia, camminare, 
correre, saltare, lanciare, mirare, arrampicarsi, 
dondolarsi. 

Esegue semplici consegne in relazione agli 
schemi motori di base ( camminare, correre, 
saltare, rotolare, strisciare, lanciare …). 

Utilizza il corpo per esprimere sensazioni, 
emozioni, per accompagnare ritmi, brani 
musicali, nel gioco simbolico e nelle 
drammatizzazioni. 

Rispetta le regole dei giochi. 

Sotto la supervisione dell’adulto, osserva le 
norme igieniche e comportamenti di 
prevenzione degli infortuni. 

Coordina tra loro alcuni schemi 
motori di base con discreto 
autocontrollo. 

Utilizza correttamente gli attrezzi 
ginnici e gli spazi di gioco 
secondo le consegne 
dell’insegnante. 

Partecipa a giochi di movimento 
tradizionali e di squadra, 
seguendo le regole e le istruzioni  
impartite dall’insegnante o dai 
compagni più grandi; accetta i 
ruoli affidatigli nei giochi, segue le 
osservazioni degli adulti e i limiti 
da essi impartiti nei momenti di 
conflittualità. 

Utilizza il corpo e il movimento 
per esprimere vissuti e stati 
d’animo e nelle drammatizzazioni. 

Conosce le misure dell’igiene 
personale che segue in 
autonomia; segue le istruzioni per 
la sicurezza propria e altrui 
impartite dagli adulti. 

 

 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé 
attraverso la percezione del proprio corpo 
e la padronanza degli schemi motori e 
posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 
per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze 
ritmico-musicali e coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze 
che permettono di maturare competenze 
di giocosport anche come orientamento 
alla futura pratica sportiva.  

Sperimenta, in forma semplificata e 
progressivamente sempre più complessa, 
diverse gestualità tecniche.  

Agisce rispettando i criteri base di 
sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 
movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza nell’ambiente 
scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi 
relativi al proprio benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo, a un 
corretto regime alimentare e alla 
prevenzione dell’uso di sostanze che 
inducono dipendenza.  

Comprende, all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport, il valore 
delle regole e l’importanza di rispettarle. 

Coordina azioni, schemi motori, gesti 
tecnici, con buon autocontrollo e 
sufficiente destrezza. 

Utilizza in maniera appropriata attrezzi 
ginnici e spazi di gioco. 

Partecipa a giochi di movimento, giochi 
tradizionali, giochi sportivi di squadra, 
rispettando autonomamente le regole, i 
compagni, le strutture. 

Conosce le regole essenziali di alcune 
discipline sportive. 

Gestisce i diversi ruoli assunti nel gruppo 
e i momenti di conflittualità senza reazioni 
fisiche, né aggressive, né verbali. 

Utilizza il movimento anche per 
rappresentare e comunicare stati d’animo, 
nelle rappresentazioni teatrali, 
nell’accompagnamento di brani musicali, 
per la danza, utilizzando suggerimenti 
dell’insegnante. 

Assume comportamenti rispettosi 
dell’igiene, della salute e della sicurezza, 
proprie ed altrui. 

 

L’alunno è consapevole delle proprie 
competenze motorie sia nei punti di forza 
che nei limiti.  

Utilizza le abilità motorie e sportive 
acquisite adattando il movimento in 
situazione. 

Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali 
del linguaggio motorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, 
attivamente i valori sportivi (fair – play) 
come modalità di relazione quotidiana e di 
rispetto delle regole. 

Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello “ star 
bene” in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 

Rispetta criteri base di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impegnarsi 
per il bene comune. 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria         Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado     Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 



 
 
 
 
 
 
 
 

CURRICOLO SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
con riferimento alle Indicazioni Nazionali 2012 

declinato nelle microabilità di ogni annualità 
 

 

 

E COMPETENZE CHIAVE METACOGINTIVE, METODOLOGICHE E SOCIALI 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
COMPETENZA DIGITALE 

 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
La competenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea competenza chiave, per la sua importanza e pervasività nel mondo d’oggi. L’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di 
declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Si ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla 
competenza digitale in tutte le discipline e tutte concorrono a costruirla. Competenza digitale significa padroneggiare certamente le abilità e le tecniche di utilizzo delle nuove tecnologie, ma 
soprattutto utilizzarle con “autonomia e responsabilità” nel rispetto degli altri e sapendone prevenire ed evitare i pericoli. In questo senso, tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti 
nella sua costruzione. 

 
 

 
 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 

Utilizzare con dimestichezza le più comuni 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
individuando le soluzioni potenzialmente utili ad un 
dato contesto applicativo, a partire dall’attività di 
studio 
 
Essere consapevole delle potenzialità, dei limiti e 
dei rischi dell’uso delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, con particolare riferimento 
al contesto produttivo, culturale e sociale in cui 
vengono applicate 

Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, 
testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni. 

Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le 
relazioni essenziali fra di essi. 

Collegare le modalità di funzionamento dei dispositivi elettronici con le 
conoscenze scientifiche e tecniche acquisite. 

Utilizzare materiali digitali per l’apprendimento 

Utilizzare il PC, periferiche e programmi applicativi 

Utilizzare la rete per scopi di informazione, comunicazione, ricerca e 
svago 

Riconoscere potenzialità e rischi connessi all’uso delle tecnologie più 
comuni, anche informatiche 

Le applicazioni tecnologiche quotidiane e le relative modalità di funzionamento 

I dispositivi informatici di input e output 

Il sistema operativo e i più comuni software applicativi, con particolare riferimento 
all’office automation e ai prodotti multimediali anche Open source 

Procedure per la produzione di testi, ipertesti, presentazioni e utilizzo dei fogli di calcolo 

Procedure di utilizzo di reti informatiche per ottenere dati, fare ricerche, comunicare 

Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d’uso più comuni 

Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti informatiche per ottenere dati e comunicare 
(motori di ricerca, sistemi di comunicazione mobile, email, chat, social network, 
protezione degli account, download, diritto d’autore, ecc.) 

Fonti di pericolo e procedure di sicurezza 

 
  



SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
Riconosce e denomina correttamente i principali dispositivi di comunicazione ed informazione 
(TV, telefonia fissa e mobile, Computer nei suoi diversi tipi, Hifi ecc.) 

Utilizza i mezzi di comunicazione che possiede in modo opportuno, rispettando le regole 
comuni definite e relative all’ambito in cui si trova ad operare 

E’ in grado di identificare quale mezzo di comunicazione/informazione è più utile usare 
rispetto ad un compito/scopo dato/indicato 

Conosce gli strumenti, le funzioni e la sintassi di base dei principali programmi di elaborazione 
di dati (anche OpenSource). 

Produce elaborati (di complessità diversa) rispettando una mappa predefinita/dei criteri 
predefiniti, utilizzando i programmi, la struttura e le modalità operative più adatte al 
raggiungimento dell’obiettivo. 

 

ESEMPI 
 
Utilizzare i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, dei rapporti , degli esperimenti; 
Utilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, misure, statistiche, rappresentare e organizzare i dati; 
Utilizzare powerpoint per effettuare semplici presentazioni  
Costruire semplici ipertesti 
Utilizzare la posta elettronica per corrispondere tra pari, con istituzioni, per relazionarsi con altre scuole anche straniere; 
applicare le più comuni misure di sicurezza anti-spam, anti-phishing 
Utilizzare Internet e i motori di ricerca per ricercare informazioni, con la supervisione dell’insegnante e utilizzando le più 
semplici misure di sicurezza per prevenire crimini, frodi e per tutelare la sicurezza dei dati e la riservatezza 
Rielaborare un breve testo che pubblicizzi il sito della scuola 
Rielaborare una presentazione della scuola 
Rielaborare un file per il calcolo delle spese e delle entrate personali 
Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola (predisponendo tabelle e grafici), e 
rendendola pubblica. 
Rielaborare una brossure sui pericoli dei mezzi di comunicazione informatici da divulgare ai compagni più piccoli 
Elaborare ipertesti tematici 

 

 
  



SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA DIGITALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 
 

4 
 

5 
 

Sotto la diretta supervisione 
dell’insegnante identifica, 
denomina e conosce le 
funzioni fondamentali di base 
dello strumento; con la 
supervisione dell’insegnante, 
utilizza i principali componenti, 
in particolare la tastiera. 
Comprende e produce 

semplici frasi associandole ad  

immagini date. 

 

Sotto la diretta supervisione 
dell’insegnante e con sue istruzioni, 
scrive un semplice testo al computer 
e lo salva. 
Comprende semplici testi inviati da 
altri via mail; con l’aiuto 
dell’insegnante, trasmette semplici 
messaggi di posta elettronica. Utilizza 
la rete solo con la diretta 
supervisione dell’adulto per cercare 
informazioni 

Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo 
testi scritti con il calcolatore. 

Costruisce tabelle di dati con  la supervisione 
dell’insegnane; utilizza fogli elettronici per 
semplici elaborazioni di dati e calcoli, con 
istruzioni. 

Confeziona e invia autonomamente messaggi 
di posta elettronica rispettando le principali 
regole della netiquette. 

Accede alla rete con la supervisione 
dell’insegnante per ricavare informazioni . 

Conosce e descrive alcuni rischi della 
navigazione in rete e dell’uso del telefonino e 
adotta i comportamenti preventivi 

Scrive, revisiona e archivia in modo autonomo 
testi scritti con il calcolatore; è in grado di 
manipolarli, inserendo immagini, disegni, anche 
acquisiti con lo scanner, tabelle. 

Costruisce tabelle di dati ; utilizza fogli 
elettronici per semplici elaborazioni di dati e 
calcoli 

Utilizza la posta elettronica e accede alla rete 
con la supervisione dell’insegnante per ricavare 
informazioni e per collocarne di proprie. 

Conosce e descrive i rischi della navigazione in 
rete e dell’uso del telefonino e adotta i 
comportamenti preventivi 

Utilizza in autonomia programmi di 
videoscrittura, fogli di calcolo, presentazioni 
per elaborare testi, comunicare, eseguire 
compiti e risolvere problemi.  
Sa utilizzare la rete per reperire informazioni, 
con la supervisione dell’insegnante; 
organizza le informazioni in file, schemi, 
tabelle, grafici; collega file differenti. 
Confronta le informazioni reperite in rete 
anche con altre fonti documentali, 
testimoniali, bibliografiche. 
Comunica autonomamente attraverso la 
posta elettronica.  
Rispetta le regole della netiquette nella 
navigazione in rete e sa riconoscere i 
principali pericoli della rete (spam, falsi 
messaggi di posta, richieste di dati personali, 
ecc.), contenuti pericolosi o fraudolenti,  
evitandoli.  

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

IMPARARE A IMPARARE 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
Imparare a imparare è una competenza metodologica e metacognitiva fondamentale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendimento. Va perseguita con sistematicità e intenzionalità 
fin dai primi anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonomia nell’adolescenza. Anche per questa competenza, l’approccio per 
discipline scelto dalle Indicazioni non consente di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Infatti 
le strategie dell’Imparare a imparare debbono essere impiegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendimento, in tutte le discipline. Tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti sono coinvolti nella 
sua costruzione; il possederla non solo contribuisce al successo nell’apprendimento, ma anche al senso di fiducia, autostima e autoefficacia degli allievi. 
 
 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 

Acquisire ed interpretare l’informazione 
 
Individuare collegamenti e relazioni; 
trasferire in altri contesti 
 
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, 
non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro 

Ricavare da fonti diverse (scritte, Internet …..), informazioni utili per i propri scopi (per la preparazione di una semplice 
esposizione o per scopo di studio) 

Utilizzare indici, schedari, dizionari, motori di ricerca, testimonianze e reperti 

Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; selezionarle in base all’utilità a seconda del proprio scopo 

Leggere, interpretare, costruire semplici grafici e tabelle; rielaborare e trasformare testi di varie tipologie partendo da 
materiale noto, sintetizzandoli anche in scalette, riassunti, semplici mappe 

Utilizzare strategie di memorizzazione 

Collegare nuove informazioni ad alcune già possedute 

Correlare conoscenze di diverse aree costruendo semplici collegamenti e quadri di sintesi 

Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree disciplinari alla propria esperienza; 
utilizzare le informazioni nella pratica quotidiana e nella soluzione di semplici problemi di esperienza o relativi allo 
studio 

Applicare strategie di studio, come il PQ4R: lettura globale; domande sul testo letto; lettura analitica, riflessione sul 
testo; ripetizione del contenuto; ripasso del testo, con l’aiuto degli insegnanti 

Descrivere alcune delle proprie modalità di apprendimento 

Regolare i propri percorsi di azione in base ai feed back interni/esterni 

Utilizzare strategie di autocorrezione 

Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 

Organizzare i propri impegni e disporre del materiale a seconda dell’orario settimanale e dei carichi di lavoro 

Metodologie e strumenti di ricerca dell’informazione: bibliografie, schedari, 
dizionari, indici, motori di ricerca, testimonianze, reperti 

Metodologie e strumenti di organizzazione delle informazioni: sintesi, 
scalette, grafici, tabelle, diagrammi, mappe concettuali 

Strategie di memorizzazione 

Strategie di studio 

Strategie di autoregolazione e di organizzazione del tempo, delle priorità, 
delle risorse 

 



Organizzare le informazioni per riferirle ed eventualmente per la redazione di relazioni, semplici presentazioni, 
utilizzando anche strumenti tecnologici (programmi di scrittura) 

Trasferire conoscenze, procedure, soluzioni a contesti simili o diversi 

 
 
 

 
 
 
 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
Pone domande pertinenti 

Reperisce informazioni da varie fonti 

Organizza le informazioni (ordinare – confrontare – collegare) 

Applica strategie di studio 

Argomenta in modo critico le conoscenze acquisite 

Autovaluta il processo di apprendimento 

ESEMPI 
 

Dato un compito da svolgere, reperire tutte le informazioni necessarie provenienti da fonti diverse: confrontarle per 
stabilirne l’attendibilità; selezionarle a seconda delle priorità e dello scopo; organizzarle in quadri di sintesi coerenti, 
utilizzando anche schemi, diagrammi, mappe, web quest 

Dato un compito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel tempo, individuando le priorità delle 
azioni, le risorse a disposizione, le informazioni disponibili e quelle mancanti 

Dato un compito, una decisione da assumere, un problema da risolvere, mettere in comune le differenti informazioni in 
possesso di persone diverse e costruire un quadro di sintesi; verificare la completezza delle informazioni a disposizioni e 
reperire quelle mancanti o incomplete 

Dato un tema riferito, ad esempio ad una teoria scientifica, una tecnologia, un fenomeno sociale, reperire tutte le 
informazioni utili per comprenderlo ed esprimere valutazioni e riflessioni 

Organizzare le informazioni in schematizzazioni diverse: mappe, scalette, diagrammi efficaci o, viceversa, costruire un 
testo espositivo a partire da schemi, grafici, tabelle, altre rappresentazioni 

Partecipare consapevolmente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni culturali e dare il proprio contributo alla 
loro progettazione (programma, produzione di schede documentali, di semplicissime guide) 
 
Pianificare compiti da svolgere, impegni organizzandoli secondo le priorità e il tempo a disposizione 
 
Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure e soluzioni attuate in contesti simili 

 

 
  



SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 
 

3 4 5 
 

In autonomia, trasforma in 
sequenze figurate brevi storie. 
Riferisce in maniera comprensibile 
l’argomento principale di testi letti 
e storie ascoltate e sul contenuto, 
con domande stimolo 
dell’insegnante. 
Formula ipotesi risolutive su 
semplici problemi di esperienza.  
E’ in grado di leggere e orientarsi 
nell’orario scolastico e 
settimanale. 
Ricava informazioni dalla lettura di 
semplici tabelle con domande 
stimolo dell’insegnante. 

Con l’aiuto dell’insegnante, ricava e 
seleziona informazioni da fonti diverse 
per lo studio, per preparare 
un’esposizione. 
Legge, ricava informazioni da semplici 
grafici e tabelle e sa costruirne, con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Pianifica sequenze di lavoro con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Mantiene l’attenzione sul compito per i 
tempi necessari. 
Si orienta nell’orario scolastico e 
organizza il materiale di conseguenza. 
Rileva semplici problemi 
dall’osservazione di fenomeni di 
esperienza e formula ipotesi e strategie 
risolutive. 
E’ in grado di formulare semplici sintesi 
di testi narrativi e informativi non 
complessi. 

Sa ricavare e selezionare semplici 
informazioni da fonti diverse: libri, 
Internet…) per i propri scopi, con la 
supervisione dell’insegnante. 
Utilizza semplici strategie di organizzazione 
e memorizzazione del testo letto: scalette, 
sottolineature, con l’aiuto dell’insegnante. 
Sa formulare sintesi scritte di testi non 
troppo complessi e sa fare collegamenti tra 
nuove informazioni e quelle già possedute, 
con domande stimolo dell’insegnante; 
utilizza strategie di autocorrezione. 
Applica, con l’aiuto dell’insegnante, 
strategie di studio (es. PQ4R). 
Ricava informazioni da grafici e tabelle e sa 
costruirne di proprie. 
Sa utilizzare dizionari e schedari 
bibliografici. 
Sa pianificare un proprio lavoro e 
descriverne le fasi; esprime giudizi sugli 
esiti.  
Sa rilevare problemi di esperienza, 
suggerire ipotesi di soluzione, selezionare 
quelle che ritiene più efficaci e metterle in 
pratica. 

Sa ricavare e selezionare per i propri 
scopi informazioni da fonti diverse 
Sa formulare sintesi e tabelle di un 
testo letto collegando le informazioni 
nuove a quelle già possedute ed 
utilizzando strategie di autocorrezione 
Applica strategie di studio (es. PQ4R) 
Sa utilizzare vari strumenti di 
consultazione 
Pianifica il suo lavoro valutandone i 
risultati 
Rileva problemi, individua possibili 
ipotesi risolutive e le sperimenta 
valutandone l’esito 

 

 

Ricava informazioni da fonti diverse e le 
seleziona in modo consapevole. 
Legge, interpreta, costruisce, grafici e tabelle per 
organizzare informazioni. 
Applica strategie di studio (es. PQ43) e rielabora 
i testi organizzandoli in semplici schemi, scalette, 
riassunti; collega informazioni già possedute con 
le nuove anche provenienti da fonti diverse. 
Utilizza in modo autonomo gli elementi di base 
dei diversi linguaggi espressivi. 
Pianifica il proprio lavoro e sa individuare le 
priorità; sa regolare il proprio lavoro in base a 
feedback interni ed esterni; sa valutarne i 
risultati. 
Rileva problemi, seleziona le ipotesi risolutive, le 
applica e ne valuta gli esiti. 
E’ in grado di descrivere le proprie modalità e 
strategie di apprendimento. 
 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

DISCIPLINE E INSEGNAMENTI DI RIFERIMENTO: Storia, Cittadinanza e Costituzione; 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
Le competenze sociali e civiche sono quelle su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza. E’ forse la competenza più rilevante, senza la quale nessun altra può ritenersi costruita. 
Ne fanno parte, infatti, le dimensioni fondamentali di cui si sostanzia la competenza, ovvero l’autonomia e la responsabilità; implica abilità come il sapere lavorare in gruppo, il cooperare, il prestare 
aiuto, sostenere chi è in difficoltà, riconoscere e accettare le differenze. Anche in questo caso, l’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di declinarla con le stesse modalità con 
cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Le competenze sociali e civiche si costruiscono attraverso la predisposizione di un clima 
scolastico equilibrato e cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenomeni sociali nell’ambiente di vita e in quello più allargato; attraverso un’azione diretta di educazione alla solidarietà, 
all’empatia, alla responsabilità e proponendo esperienze significative che consentano agli alunni di lavorare esercitando in prima persona la cooperazione, l’autonomia e la responsabilità. 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 

Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le 
organizzazioni che regolano i rapporti tra 
i cittadini (istituzioni statali e civili), a 
livello locale e nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondamento etico delle 
società (equità, libertà, coesione 
sociale), sanciti dalla Costituzione, dal 
diritto nazionale e dalle Carte 
Internazionali 
 
A partire dall’ambito scolastico, 
assumere responsabilmente 
atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 
partecipazione attiva e comunitaria 
 
Sviluppare modalità consapevoli di 
esercizio della convivenza civile, di 
consapevolezza di sé, rispetto delle 
diversità, di confronto responsabile e di 
dialogo; comprendere il significato delle 
regole per la convivenza sociale e 
rispettarle. 
 
Esprimere e manifestare riflessioni sui 

Comprendere e spiegare la funzione regolatrice delle norme a favore dell’esercizio dei diritti di ciascun 
cittadino 

Individuare e indicare gli elementi identificativi di una norma e la sua struttura; spiegare la differenza 
tra patto, regola, norma 

Indicare la natura, gli scopi e l’attività delle istituzioni pubbliche, prima fra tutte di quelle più vicine 
(Comune, Provincia, Regione) 

Distinguere gli Organi dello Stato e le loro funzioni 

Distinguere alcuni principi fondamentali della Costituzione italiana e collegarli all’esperienza 
quotidiana 

Leggere e analizzare gli articoli della Costituzione che maggiormente si collegano alla vita sociale 
quotidiana e collegarli alla propria esperienza 

Conoscere e osservare i fondamentali principi per la sicurezza e la prevenzione dei rischi in tutti i 
contesti di vita 

Conoscere e osservare le norme del codice della strada come pedoni e come ciclisti 

Identificare i principali organismi umanitari, di cooperazione e di tutela dell’ambiente su scala locale, 
nazionale ed internazionale 

Comprendere e spiegare il ruolo della tassazione per il funzionamento dello stato e la vita della 
collettività 

Distinguere, all’interno dei mass media, le varie modalità di informazione, comprendendo le differenze 
fra carta stampata, canale radiotelevisivo, Internet 

Partecipare all’attività di gruppo confrontandosi con gli altri, valutando le varie soluzioni proposte, 
assumendo e portando a termine ruoli e compiti ; prestare aiuto a compagni e persone in difficoltà 

Contribuire alla stesura del regolamento della classe e al rispetto di esso ed in generale alla vita della 

Significato di “gruppo” e di “comunità” 

Significato di essere “cittadino” 

Significato dell’essere cittadini del mondo 

Differenza fra “comunità” e “società” 

Significato dei concetti di diritto, dovere, di responsabilità, di identità, di libertà 

Significato dei termini: regola, norma, patto, sanzione 

Significato dei termini tolleranza, lealtà e rispetto 

Ruoli familiari, sociali, professionali, pubblici 

Diverse forme di esercizio di democrazia nella scuola 

Strutture presenti sul territorio, atte a migliorare e ad offrire dei servizi utili alla cittadinanza 

Principi generali dell’organizzazioni del Comune, della Provincia, della Regione e dello 
Stato 

La Costituzione: principi fondamentali e relativi alla struttura, organi dello Stato e loro 
funzioni, formazione delle leggi 

Organi del Comune, della Provincia, della Regione, dello Stato 

Carte dei Diritti dell’Uomo e dell’Infanzia e i contenuti 

Norme fondamentali relative al codice stradale 

Principi di sicurezza, di prevenzione dei rischi e di antinfortunistica 

Organi locali, nazionali e internazionali, per scopi sociali, economici, politici, umanitari e di 
difesadell’ambiente 

Elementi di geografia utili a comprendere fenomeni sociali: migrazioni, distribuzione delle 



valori della convivenza, della democrazia 
e della cittadinanza; riconoscersi e agire 
come persona in grado di intervenire 
sulla realtà apportando un proprio 
originale e positivo contributo 

scuola 

Impegnarsi con rigore nello svolgere ruoli e compiti assunti in attività collettive e di rilievo sociale 
adeguati alle proprie capacità 

Affrontare con metodo e ricerca soluzioni rigorose per le difficoltà incontrate nello svolgimento di un 
compito con responsabilità sociale, esprimendo anche valutazioni critiche ed autocritiche 

Comprendere e spiegare in modo semplice il ruolo potenzialmente condizionante della pubblicità e 
delle mode e la conseguente necessità di non essere consumatore passivo e inconsapevole 

Agire in contesti formali e informali rispettando le regole della convivenza civile, le differenze sociali, di 
genere, di provenienza 

Agire rispettando le attrezzature proprie e altrui, le cose pubbliche, l’ambiente; adottare 
comportamenti di utilizzo oculato delle risorse naturali ed energetiche 

Individuare i propri punti di forza e di debolezza; le proprie modalità comunicative e di comportamento 
prevalenti in determinate situazioni e valutarne l’efficacia 

Confrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il punto di vista altrui 

Adattare i propri comportamenti e le proprie modalità comunicative ai diversi contesti in cui si agisce 

Controllare le proprie reazioni di fronte a contrarietà, frustrazioni, insuccessi, adottando modalità 
assertive di comunicazione 

Contribuire alla formulazione di proposte per migliorare alcuni aspetti dell’attività scolastica e delle 
associazioni e gruppi frequentati 

Manifestare disponibilità a partecipare ad attività promosse da associazioni culturali, sociali, 
umanitarie,ambientali, offrendo un proprio contributo, sviluppando capacità relazionali valorizzando 
attitudini personali 

risorse, popolazioni del mondo e loro usi; clima, territorio e influssi umani 

Caratteristiche dell’informazione nella società contemporanea e mezzi di informazione 

Elementi generali di comunicazione interpersonale verbale e non verbale 

 
 
 
 
  



SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
Aspetta il proprio turno prima di parlare; ascolta prima di chiedere 

Collabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta 

In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze altrui 

Partecipa attivamente alle attività formali e non formali, senza escludere alcuno dalla 
conversazione o dalle attività 

Assume le conseguenze dei propri  comportamenti, senza accampare giustificazioni 
dipendenti  da fattori esterni 

Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente 

Argomenta criticamente intorno al significato delle regole e delle norme di principale rilevanza 
nella vita quotidiana e sul senso dei comportamenti dei cittadini 

Conosce le Agenzie di servizio pubblico della propria comunità e le loro funzioni 

Conosce gli Organi di governo e le funzioni degli Enti: Comune, Provincia, Regione 

Conosce gli Organi dello Stato e le funzioni di quelli principali: Presidente della Repubblica, 
Parlamento, Governo, Magistratura 

Conosce i principi fondamentali della Costituzione e sa argomentare sul loro significato 

Conosce i principali Enti sovranazionali: UE, ONU… 

ESEMPI 
 

Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericolo e proponendo soluzioni 
organizzative e di comportamento per eliminare o ridurre i rischi 

Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli all’esperienza quotidiana 

Effettuare una ricognizione e mappatura delle istituzioni pubbliche e dei servizi presenti nel territorio, definirne i compiti e 
le funzioni 

Eseguire percorsi simulati di educazione stradale osservando scrupolosamente le regole del codice come pedoni e come 
ciclisti 

Eseguire spostamenti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite ad eventi o Istituzioni mostrando di 
osservare scrupolosamente le regole di buona educazione e del codice della strada 

Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, programmi) e rilevarne le caratteristiche e i messaggi sottesi; 
produrre notiziari a stampa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche tipiche del genere di comunicazione 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o ambientale 

Analizzare fatti della vita di classe  e commentarli collettivamente, rilevandone le criticità, le possibili soluzioni , ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di informazioni, ecc. 

Assumere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, di cura di animali o di cose 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elementi culturali diversi; 
confrontarli; rilevare le differenze e le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, ricerche, eventi, 
documentazioni sugli aspetti interculturali presenti nel proprio ambiente di vita (documentari sulle culture del mondo; feste 
interculturali; mostre di opere artistiche, di manufatti provenienti da paesi diversi … 

 

 
 
 
 
 
 
  



SEZIONE C: Livelli di padronanza  
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4 5 
Utilizza i materiali propri, 
quelli altrui e le strutture 
della scuola con cura. 
Rispetta le regole della 
classe e della scuola; si 
impegna nei compiti 
assegnati e li porta a 
termine responsabilmente. 
Individua i ruoli presenti in 
famiglia e nella scuola, 
compreso il proprio e i 
relativi obblighi e rispetta i 
propri. 
Rispetta le regole nei giochi. 
Accetta contrarietà, 
frustrazioni, insuccessi 
senza reazioni fisiche 
aggressive. 
 

Utilizza materiali, strutture, 
attrezzature proprie e altrui con 
rispetto e cura. 
Utilizza con parsimonia e cura le 
risorse energetiche e naturali: 
acqua, luce, riscaldamento, 
trattamento dei rifiuti … 
Condivide nel gruppo le regole e 
le rispetta; rispetta le regole della 
comunità di vita. 
Rispetta i tempi di lavoro, si 
impegna nei compiti, li assolve 
con cura e responsabilità.  
Presta aiuto ai compagni, 
collabora nel gioco e nel lavoro.  
Ha rispetto per l’autorità e per gli 
adulti; tratta con correttezza tutti i 
compagni, compresi quelli diversi 
per condizione, provenienza, 
cultura, ecc. e quelli per i quali 
non ha simpatia. 
Conosce tradizioni e usanze del 
proprio ambiente di vita e le 
mette a confronto con quelle di 
compagni provenienti da altri 
Paesi, individuandone, in 
contesto collettivo, somiglianze e 
differenze. 
 

Utilizza materiali, attrezzature, risorse con cura e 
responsabilità, sapendo indicare anche le ragioni e 
le conseguenze sulla comunità e sull’ambiente di 
condotte non responsabili. 
Osserva le regole di convivenza interne e le regole e 
le norme della comunità e partecipa alla costruzione 
di quelle della classe e della scuola con contributi 
personali. 
Collabora nel lavoro e nel gioco, aiutando i 
compagni in difficoltà e portando contributi originali. 
Sa adeguare il proprio comportamento e il registro 
comunicativo  ai diversi contesti e al ruolo degli 
interlocutori. 
Accetta  sconfitte, frustrazioni, contrarietà, difficoltà, 
senza reazioni esagerate, sia fisiche che verbali. 
Ascolta i compagni tenendo conto dei loro punti di 
vista; rispetta i compagni diversi per condizione, 
provenienza, ecc.  e mette in atto comportamenti di 
accoglienza e di aiuto. 
Conosce le principali strutture politiche, 
amministrative, economiche del proprio Paese; 
alcuni principi fondamentali della Costituzione, i 
principali Organi dello Stato e quelli amministrativi a 
livello locale. 
E’ in grado di esprimere semplici giudizi sul 
significato dei principi fondamentali e di alcune 
norme che hanno rilievo per la sua vita quotidiana 
(es. il Codice della Strada; le imposte, l’obbligo di 
istruzione, ecc.) 
Mette a confronto norme e consuetudini del nostro 
Paese con alcune di quelle dei Paesi di provenienza 
di altri compagni per rilevarne, in contesto collettivo, 
somiglianze e differenze. 

Utilizza con cura materiali e 
risorse. E' in grado di spiegare in 
modo essenziale le conseguenze 
dell'utilizzo non responsabile 
delle risorse sull'ambiente. 
Comprende il senso delle regole 
di comportamento, discrimina i 
comportamenti non idonei e li 
riconosce in sé e negli altri e 
riflette criticamente. Collabora 
costruttivamente con adulti e 
compagni. Comprende il senso 
delle regole di comportamento, 
discrimina i comportamenti 
difformi. Accetta 
responsabilmente le 
conseguenze delle proprie 
azioni. Conosce i principi 
fondamentali della Costituzione e 
le principali funzioni dello Stato. 
Conosce la composizione e la 
funzione dell'Unione Europea ed 
i suoi principali organismi 
istituzionali. Conosce le principali 
organizzazioni internazionali.  
 

Utilizza con cura materiali e risorse. E’ in grado di spiegare 
compiutamente  le conseguenze generali dell’utilizzo non 
responsabile dell’energia, dell’acqua, dei rifiuti e adotta 
comportamenti improntati al risparmio e alla sobrietà. 
Osserva le regole interne e quelle della comunità e del 
Paese (es. codice della strada); conosce alcuni principi 
fondamentali della Costituzione e le principali funzioni dello 
Stato; gli Organi e la struttura amministrativa di Regioni, 
Province, Comuni. Conosce la composizione e la funzione 
dell’Unione Europea e i suoi principali Organi di governo e 
alcune organizzazioni internazionali e le relative funzioni. 
E’ in grado di esprimere giudizi sul significato della 
ripartizione delle funzioni dello Stato, di legge, norma, patto, 
sul rapporto doveri/diritti e sul significato di alcune norme 
che regolano la vita civile, anche operando confronti con 
norme vigenti in altri Paesi. 
E’ in grado di motivare la necessità di rispettare regole e 
norme e di spiegare le conseguenze di comportamenti 
difformi. 
Si impegna con responsabilità nel lavoro e nella vita 
scolastica; collabora costruttivamente con adulti e 
compagni, assume iniziative personali e presta aiuto a chi 
ne ha bisogno. 
Accetta con equilibrio sconfitte, frustrazioni, insuccessi, 
individuandone anche le possibili cause e i possibili rimedi. 
Argomenta con correttezza le proprie ragioni e tiene conto 
delle altrui; adegua i comportamenti ai diversi contesti e agli 
interlocutori e ne individua le motivazioni. 
Richiama alle regole nel caso non vengano rispettate; 
accetta responsabilmente le conseguenze delle proprie 
azioni; segnala agli adulti responsabili comportamenti 
contrari al rispetto e alla dignità a danno di altri compagni, 
di cui sia testimone. 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria                                                Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado                               Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 



SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ (O INTRAPRENDENZA) 
 
 
 
 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: tutte 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte 
 
 
Le Spirito di iniziativa e intraprendenza è la competenza su cui si fonda la capacità di intervenire e modificare consapevolmente la realtà. Ne fanno parte abilità come il sapere individuare e risolvere 
problemi, valutare opzioni diverse, rischi e opportunità, prendere decisioni, agire in modo flessibile e creativo, pianificare e progettare. Anche in questo caso, l’approccio per discipline scelto dalle 
Indicazioni non consente di declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline formalizzate. Anche questa competenza 
si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situazioni da gestire e problemi da risolvere, scelte da operare e azioni da pianificare. E’ una delle competenze 
maggiormente coinvolte nelle attività di orientamento. E’ anch’essa fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in modo consapevole e autonomo. 
 
 
 
 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE 



Effettuare valutazioni rispetto alle 
informazioni, ai compiti, al proprio 
lavoro, al contesto; valutare 
alternative, prendere decisioni 
 
Assumere e portare a termine 
compiti e iniziative 
 
Pianificare e organizzare il proprio 
lavoro; realizzare semplici progetti 
 
Trovare soluzioni nuove a problemi 
di esperienza; adottare strategie di 
problemsolving 

Assumere e completare iniziative nella vita personale e nel lavoro, valutando aspetti positivi e negativi di scelte 
diverse e le possibili conseguenze. 

Pianificare azioni nell’ambito personale e del lavoro, individuando le priorità, giustificando le scelte e valutando 
gli esiti, reperendo anche possibili correttivi a quelli non soddisfacenti. 

Descrivere le modalità con cui si sono operate le scelte 

Utilizzare strumenti di supporto alle decisioni. 

Discutere e argomentare in gruppo i criteri e le motivazioni delle scelte mettendo in luce fatti, rischi, opportunità 
e ascoltando le motivazioni altrui 

Individuare elementi certi, possibili, probabili, ignoti nel momento di effettuare le scelte 

Scomporre una semplice procedura nelle sue fasi e distribuirle nel tempo 

Descrivere le fasi di un esperimento, di un compito, di una procedura da svolgere o svolti 

Organizzare i propri impegni giornalieri e settimanali individuando alcune priorità 

Pianificare l’esecuzione di un compito legato all’esperienza e a contesti noti, descrivendo le fasi, distribuendole 
nel tempo, individuando le risorse materiali e di lavoro necessarie e indicando quelle mancanti 

Progettare ed eseguire semplici manufatti artistici e tecnologici; organizzare eventi legati alla vita scolastica 
(feste, mostre, piccole uscite e visite) in gruppo e con l’aiuto degli insegnanti 

Calcolare i costi di un progetto e individuare modalità di reperimento delle risorse 

Individuare problemi legati alla pratica e al lavoro quotidiano e indicare ipotesi di soluzione plausibili 

Scegliere le soluzioni ritenute più vantaggiose e motivare la scelta 

Attuare le soluzioni e valutare i risultati 

Suggerire percorsi di correzione o miglioramento 

Generalizzare soluzioni idonee a problemi simili 

Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza 

Fasi del problemsolving 

Organizzazione di un’agenda giornaliera e settimanale 

Le fasi di una procedura 

Strumenti di progettazione: disegno tecnico; planning; semplici bilanci 

Diagrammi di flusso 

Strumenti per la decisione: tabella pro-contro; diagrammi di flusso; diagrammi di 
Ishikawa; tabelle multicriteriali 

Modalità di decisione riflessiva 

Strategie di argomentazione e di comunicazione assertiva 

  



SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
Prende decisioni, singolarmente e/o condivise da un gruppo. 

Valuta tempi, strumenti, risorse rispetto ad un compito assegnato. 

Progetta  un percorso operativo e lo ristruttura  in base a problematiche insorte, trovando 
nuove strategie risolutive. 

Coordina l’attività personale e/o di un gruppo 

Sa auto valutarsi, riflettendo sul percorso svolto. 

 

ESEMPI 

Pianificare le fasi di un compito, di un lavoro, di un esperimento, distribuirle nel tempo secondo logica e priorità, 
verbalizzarle e scriverle 

Progettare attività, lavori, valutandone la fattibilità in ordine alle risorse disponibili, ai costi di quelle mancanti, al tempo, 
alle possibilità. 

Prendere decisioni singolarmente e in gruppo in ordine ad azioni da intraprendere, modalità di svolgimento di compiti, 
ecc., valutando tra diverse alternative e motivando i criteri di scelta 

Date diverse possibilità di azione, valutare i pro e i contro di ognuna; i rischi e le opportunità, i diversi fattori implicati e il 
loro peso  e motivare la scelta finale 

Dato un problema da risolvere, pianificare e realizzare le soluzioni rispettando le fasi del problem solvine 

Redigere relazioni e rapporti su azioni effettuate o progettazioni portate a termine. 

 
 

 

  



SEZIONE C: Livelli di padronanza  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 
 

2 3 4 
 

5 
 

Individua i ruoli presenti nella comunità 
di vita e le relative funzioni. 
Sostiene le proprie opinioni con 
semplici argomentazioni. 
In presenza di un problema, formula 
semplici ipotesi di soluzione. 
Porta a termine i compiti assegnati; 
assume iniziative spontanee di gioco o 
di lavoro. Descrive semplici fasi di 
giochi o di lavoro in cui è impegnato. 

Conosce ruoli e funzioni nella scuola 
e nella comunità. 
Assume iniziative personali nel 
gioco e nel lavoro e le affronta con 
impegno e responsabilità. 
Porta a termine i compiti assegnati; 
sa descrivere le fasi di un lavoro sia 
preventivamente che 
successivamente ed esprime 
semplici valutazioni sugli esiti  delle 
proprie azioni. 
Sa portare semplici motivazioni a 
supporto delle scelte che opera e, 
con il supporto dell’adulto, sa 
formulare ipotesi sulle possibili 
conseguenze di scelte diverse.  
Riconosce situazioni certe, possibili, 
improbabili, impossibili, legate alla 
concreta esperienza. 
Sa formulare semplici ipotesi 
risolutive a semplici problemi di 
esperienza, individuare quelle che 
ritiene più efficaci e realizzarle. 

Rispetta le funzioni connesse ai 
ruoli diversi nella comunità. 
Conosce i principali servizi e 
strutture produttive, culturali 
presenti nel territorio. 
Assume iniziative personali, porta 
a termine compiti, valutando 
anche gli esiti del lavoro; sa 
pianificare il proprio lavoro e 
individuare alcune priorità; sa 
valutare, con l’aiuto 
dell’insegnante , gli aspetti positivi 
e negativi di alcune scelte.  
Sa esprimere ipotesi di soluzione 
a problemi di esperienza, attuarle 
e valutarne gli esiti. 
Sa utilizzare alcune conoscenze 
apprese, con il supporto 
dell’insegnante, per risolvere 
problemi di esperienza; 
generalizza le soluzioni a problemi 
analoghi, utilizzando suggerimenti 
dell’insegnante. 
 

Assume in modo pertinente i ruoli che gli 
competono o che gli sono assegnati nel 
lavoro, nel gruppo, nella comunità. 
Conosce le strutture di servizi, amministrative, 
produttive del proprio territorio e le loro 
funzioni; gli organi e le funzioni degli Enti 
territoriali e quelli principali dello Stato. 
Assume iniziative personali pertinenti, porta a 
termine compiti in modo accurato e 
responsabile, valutando con accuratezza 
anche gli esiti del lavoro; pondera i diversi 
aspetti connessi alle scelte da compiere, 
valutandone rischi e opportunità e le possibili 
conseguenze. 
Reperisce e attua soluzioni a problemi di 
esperienza, valutandone gli esiti e ipotizzando 
correttivi e miglioramenti, anche con il 
supporto dei pari. 
Utilizza le conoscenze apprese per risolvere 
problemi di esperienza e ne generalizza le 
soluzioni a contesti simili. 
Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del 
gruppo, sa effettuare semplici indagini su 
fenomeni sociali, naturali, ecc., traendone 
semplici informazioni 

Conosce le principali strutture di servizi, produttive, 
culturali del territorio regionale e nazionale; gli 
organi amministrativi a livello territoriale e 
nazionale. 
Assume iniziative nella vita personale e nel lavoro, 
valutando aspetti positivi e negativi di scelte 
diverse e le possibili conseguenze. Sa pianificare 
azioni nell’ambito personale e del lavoro, 
individuando le priorità, giustificando le scelte e 
valutando gli esiti, reperendo anche possibili 
correttivi a quelli non soddisfacenti. 
Collabora in un gruppo di lavoro o di gioco, 
tenendo conto dei diversi punti di vista e 
confrontando la propria idea con quella altrui. E’ in 
grado di assumere ruoli di responsabilità all’interno 
del gruppo (coordinare il lavoro, tenere i tempi, 
documentare il lavoro, reperire materiali, ecc.). 
Individua problemi, formula e seleziona soluzioni, 
le attua e ne valuta gli esiti, pianificando gli 
eventuali correttivi. 
Sa, con la collaborazione del gruppo e 
dell’insegnante, redigere semplici progetti 
(individuazione del risultato atteso; obiettivi 
intermedi, risorse e tempi necessari, pianificazione 
delle azioni, realizzazione, valutazione degli esiti, 
documentazione). 
Con l’aiuto dell’insegnante e del gruppo, effettua 
indagini in contesti diversi, individuando il problema 
da approfondire, gli strumenti di indagine, 
realizzando le azioni, raccogliendo e organizzando 
i dati, interpretando i risultati.  

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola primaria 
Livello 4: atteso nella scuola secondaria di primo grado 
Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di primo grado 

 
 

 



 



 



1 

RELIGIONE - SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVI EUROPEA: RELIGIONE CATTOLICA 

Fonti di legittimazione: Accordi concordatari – Traguardi definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica  
(Decreto del Presidente della Repubblica dell’11 febbraio 2010)  
[Cfr. Indicazioni Nazionali per il Curricolo, 04/09/2012] 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ CONOSCENZE 

- Sviluppare un positivo senso del sé 
attraverso la sperimentazione di relazioni 
serene con gli altri anche quando 
appartengono a differenti tradizioni 
culturali e religiose (Campo di esperienza: 
il sé e l'altro). 
- Sviluppare il senso di appartenenza alla 
comunità riconoscendo anche l'esistenza 
di una comunità religiosa (Campo di 
esperienza: il sé e l'altro). 
- Porre domande su temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 
che è bene o male, sulla giustizia e 
raggiungere una prima consapevolezza su 
diritti, doveri e valori per sé e per gli altri 
(Campo di esperienza: il sé e l'altro). 
- Acquisire consapevolezza sull'esistenza 
di punti di vista diversi e avviare verso il 
rispetto, la tolleranza e lo scambio 
comune, pur riconoscendo le differenze 
(Campo di esperienza: il sé e l'altro). 
- Riconoscere nei segni del corpo 
(vestiario, gesti, usi e abitudini) 
l'esperienza religiosa propria e altrui 
(Campi di esperienza: Il corpo e il 
movimento; linguaggi, creatività, 
espressione). 
- Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e 

- Familiarizzare con realtà diverse dalla propria mostrando rispetto e 
collaborazione. 
- Saper riconoscere segni, simboli, gesti, racconti della propria 
appartenenza religiosa. 
- Individuare la componente etica nelle azioni compiute per avviarsi alla 
distinzione su ciò che è bene o male. 
- Riconoscere i primi insegnamenti sulla giustizia, sui diritti e doveri e sui 
valori della religione cristiana. 
- Descrivere e raccontare episodi tratti dal Vangelo individuando le 
caratteristiche principali della persona e dell'insegnamento di Gesù. 
- Drammatizzare episodi interpretando personaggi biblici. 
- Memorizzare e cantare semplici canti sul tema. 

- Usi, costumi e abitudini del proprio gruppo religioso di 
appartenenza. 
- Regole per il rispetto, la collaborazione e la convivenza 
serena. 
- Lessico arricchito di vocaboli tratti dall’esperienza 
religiosa. 
- Racconti biblici e relativo significato. 
- Regole per il rispetto e la cura del Creato. 
- Strutture per la comunicazione del pensiero personale e 
dei sentimenti. 
- Brevi canti, poesie, filastrocche di lode e ringraziamento. 
- Significato delle principali festività cristiane messe in 
relazione con eventi della vita di Gesù (nascita, morte e 
risurrezione). 
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figurativi caratteristici delle tradizioni e 
della vita dei cristiani (segni, feste, 
preghiere, canti, gestualità, spazi, arte) 
(Campo di esperienza: linguaggi, 
creatività, espressione). 
- Esprimere attraverso forme diverse di 
rappresentazione (disegno, pittura) e 
drammatizzazione, alcuni brevi racconti 
del Vangelo sulla persona e 
l’insegnamento di Gesù (Campo di 
esperienza: linguaggi, creatività, 
espressione). 
- Imparare alcuni termini propri del 
linguaggio cristiano e narrare i contenuti 
tratti da racconti biblici riutilizzando i 
linguaggi appresi per l’arricchimento del 
proprio lessico anche in ambito religioso 
(Campo di esperienza: i discorsi e le 
parole). 
- Esprimere e comunicare agli altri le 
proprie emozioni, le proprie domande, i 
propri pensieri su argomenti di carattere 
religioso, utilizzando e comprendendo un 
appropriato linguaggio verbale (Campo di 
esperienza: i discorsi e le parole). 
- Osservare con meraviglia ed esplorare 
con curiosità il mondo riconosciuto dai 
cristiani come dono di Dio Creatore per 
sviluppare sentimenti di responsabilità 
verso la realtà che ci circonda (Campo di  
esperienza: la conoscenza del mondo). 
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RELIGIONE - SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVI EUROPEA: RELIGIONE CATTOLICA 

Fonti di legittimazione: Accordi concordatari – Traguardi definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica  
(Decreto del Presidente della Repubblica dell’11 febbraio 2010)  
[Cfr. Indicazioni Nazionali per il Curricolo, 04/09/2012] 

SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ CONOSCENZE 

Gli obiettivi di apprendimento per ogni 
fascia di età sono articolati in quattro 
ambiti tematici, tenendo conto della 
centralità della persona di Gesù Cristo 
 
DIO E L’UOMO: l’alunno riflette su Dio 
Creatore e Padre, sugli elementi 
fondamentali della vita di Gesù e sa 
collegare i contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive, riconosce il 
significato cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivi per interrogarsi 
rispetto al mondo in cui vive. 
 
LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI: riconosce 
nella Bibbia, il libro sacro degli ebrei e 
cristiani, un documento fondamentale 
della cultura occidentale, distinguendolo 
da altre tipologie di testi, tra cui quelle di 
altri religioni; identifica le caratteristiche 
fondamentali di un brano biblico. 
 
IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: confronta la 
propria esperienza religiosa con quelle di 
altre religioni. 
 
VALORI ETICI E RELIGIOSI: identifica nella 

FINE CLASSE TERZA PRIMARIA 
- Comprendere, attraverso i racconti biblici e non, che il mondo è affidato 
alla responsabilità dell’uomo; 
- Conoscere Gesù in Nazareth come Emmanuele e Messia; 
- Ricostruire le principali tappe della storia biblica attraverso figure 
significative; 
- Rilevare la continuità e le novità della Pasqua cristiana rispetto alla 
Pasqua Ebraica; 
- Ascoltare, leggere e saper riferire alcune pagine bibliche fondamentali. 

 
- Sviluppare atteggiamenti di curiosità, stupore, 
ammirazione nei confronti  del creato; 
- Matura una sensibilità ecologica; 
- Conosce i miti come risposta alle domande sull’origine 
della vita e del cosmo; 
- Sapere che Scienza e Bibbia danno risposte diverse ma 
complementari alle domande sulla origine della vita; 
- Scoprire i profeti e l’attesa del Messia nella storia del 
popolo ebraico; 
- Conoscere gli avvenimenti della nascita di Gesù; 
- Riconosce nella storia dei patriarchi l’inizio dell’alleanza 
fra Dio e l’umanità; 
- Scopre i riti cristiani della settimana santa e comprende 
che la memoria della Pasqua ebraica contiene in sé 
l’annuncio della Pasqua di Gesù.; 
- Conosce a grandi linee la composizione della Bibbia. 

FINE SCUOLA PRIMARIA 
- Conoscere le origini e le caratteristiche delle prime comunità cristiane; 
- Conoscere gli elementi fondamentali delle principali religioni del mondo; 
- Scoprire che le religioni hanno caratteristiche comuni; 
- Scoprire i principali motivi di separazioni tra le Chiese cristiane. 

 
- Il Cristianesimo: origine, persecuzione e diffusione; 
- La Chiesa: popolo di Dio nel mondo; 
- L’originalità dell’esperienza monastica; 
- La Chiesa e i suoi testiomini nel mondo; 
- Le grandi religioni nel mondo: Ebraismo; Islamismo; 
Buddismo, Induismo. 
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Chiesa la comunità di coloro che credono 
in Gesù Cristo e cercano di mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

 
 
 

RELIGIONE - SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: RELIGIONE CATTOLICA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

Fine dell'infanzia Fine della classe terza PRIMARIA Fine della scuola PRIMARIA Fine del primo ciclo 

- Interagisce positivamente e collabora con 
tutti i compagni mostrando di aver 
acquisito i primi rudimenti per la 
convivenza civile. 
- Conosce le figure della Sacra Famiglia e 
altri personaggi della storia cristiana in 
relazione a Gesù. 
- Utilizza varie strategie di comunicazione 
(verbale, grafica, pittorica, posturale) per 
esprimere contenuti religiosi. 
- Rispetta persone, animali, cose 
appartenenti al Creato anche se incontrati 
in contesti diversi. 
- Conosce il significato di festa e sa 
esprimere sentimenti di gioia e lode. 
- Esprime in modo semplice, ma utilizzando 
nuovi vocaboli adeguati, la propria 
esperienza religiosa. 
 
 

- Comprendere che per il cristiano vita, 
natura e mondo sono doni di Dio e ogni 
forma di vita va rispettata; 
- Conoscere il significato dei segni e degli 
avvenimenti del Natale come festa della 
nascita di Gesù; 
- Conoscere le caratteristiche geografiche 
della Palestina la tempo di Gesù; 
- Conoscere i momenti della vita 
quotidiana di Gesù; 
- Conoscere il contenuto di alcune 
parabole; 
- Riconoscere i simboli pasquali e gli 
avvenimenti principali della settimana 
santa; 
- Sapere che la Chiesa è la comunità dei 
cristiani; 
- Conoscere alcuni miti della creazione e 
l’ipotesi scientifica e religiosa sull’origine 
del mondo; 
- Sapere alcuni dati della Bibbia; 
- Conoscere episodi significati di alcuni 
personaggi biblici dell’Antico Testamento; 
- Conoscere la differenza tra Pasqua 
ebraica e Pasqua Cristiana. 

- Conoscere le principali tappe di 
formazione dei Vangeli; 
- Conoscere le caratteristiche della Palestina 
al tempo di Gesù (contesto storico-sociale; 
religione, usi e costumi); 
- Conoscere alcuni segni operati da Gesù; 
- Conoscere il brani biblico sulla nascita 
della Chiesa; 
- Conoscere il periodo delle persecuzioni e 
diffusione del cristianesimo; 
- Conoscere i principali motivi di 
separazione fra le chiese cristiane e 
l’importanza del dialogo ecumenico; 
- Conoscere: nascita, diffusione, fondatore, 
feste, riti, dottrine e calendario delle 
religioni: ebraica, islamica, induista e 
buddista. 

- L’alunno è aperto alla sincera ricerca della 
verità e sa interrogarsi sull’assoluto 
cogliendo la dimensione religiosa e 
culturale. A partire dal contesto in cui vive, 
sa interagire con persone di religione 
differente, sviluppando un’identità capace 
di accoglienza, confronto e dialogo. 
- Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 
essenziali della storia della salvezza, della 
vita e dell’insegnamento di Gesù, del 
Cristianesimo delle origini. 
-Ricostruisce alcuni elementi fondamentali 
della Storia della Chiesa e li confronta con 
le vicende della storia civile passata e 
recente elaborando criteri per avviarne una 
interpretazione consapevole. 
- Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua  
le tracce presenti in ambito locale, italiano, 
europeo e nel mondo imparando ad 
apprezzarli dal punto di vista artistico, 
culturale e spirituale. 
- Coglie le implicazioni etiche della fede 
cristiana e le rende oggetto di riflessione in 
vista di scelte di vita progettuali e 
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responsabili. Inizia a confrontarsi con la 
complessità dell'esistenza e impara a dare 
valore ai propri comportamenti, per 
relazionarsi in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo che lo 
circonda. 

 
 
 

RELIGIONE - SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVI EUROPEA: RELIGIONE CATTOLICA 

Fonti di legittimazione: Accordi concordatari – Traguardi definiti d’intesa con l’autorità ecclesiastica  
(Decreto del Presidente della Repubblica dell’11 febbraio 2010)  
[Cfr. Indicazioni Nazionali per il Curricolo, 04/09/2012] 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE SPECIFICHE 
ricercate nelle cl. 1°-2°-3° 

ABILITÀ CONOSCENZE 

- L’alunno riconosce e interpreta i segni 
della presenza religiosa nel mondo in cui 
vive, individuando simboli, linguaggi e 
immagini riferiti alla religiosità cristiana e 
non cristiana (in particolare le religioni 
monoteiste). 
 
 
- Sa riflettere su se stesso e sulla ricerca di 
senso che anima gli uomini e le religioni. 
 
 
- Sa cogliere nella vicenda e nell’identità 
di Gesù di Nazareth lo specifico della 
proposta e della speranza cristiana. 
 
 

CLASSE 1° 
Dio e l’uomo 
- affrontare il concetto di “religiosità” e di “rivelazione”, comparando la 
religione ebraico-cristiana con le altre religioni; 
- approfondire l’identità storica di Gesù, il suo annuncio e la sua opera. 

 
- l'indole religiosa dell'uomo; 
- dalla religiosità degli uomini primitivi alle religioni dei 
popoli antichi (caratteristiche); 
- alcuni aspetti delle religioni monoteiste; 
- la “rivelazione” nella storia del popolo ebraico (alcune 
tappe fondamentali); 
- le fonti storiche (cristiane e non) su Gesù di Nazareth; 
- la Palestina al tempo di Gesù; 
- l’annuncio di Gesù in parabole e i miracoli (ascolto in 
classe di alcuni passi del NT); 
- Passione e morte di Gesù. La Risurrezione. 

La Bibbia e le altre fonti 
- acquistare familiarità con la Bibbia come documento storico-culturale. 

- la Bibbia come memoria del dialogo tra Dio e l’uomo; 
- ascolto in classe di alcune storie dei Patriarchi; 
- composizione della Bibbia, Vangelo quadriforme e 
sinottici; 
- la ricerca di un passo biblico. 
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- Riconosce, a partire dalla Bibbia, tappe, 
fatti, testimoni e aspetti fondamentali 
della storia della salvezza e della storia 
della Chiesa. 
 
 
- Ha maturato la consapevolezza che il 
dialogo religioso è un elemento positivo 
di confronto. 
 
 
- Guidato dall’insegnante, sa riflettere e 
confrontarsi con le proposte valoriali e 
morali, in particolare nel gruppo classe. 
 
 
- Ha maturato il senso del rispetto della 
persona umana. 
 
 
- Ha imparato a riconoscere e utilizzare 
alcuni termini specifici del  linguaggio 
religioso. 

Il linguaggio religioso 
- individuare e riconoscere i segni della presenza religiosa nel mondo che 
ci circonda. 

 
- i segni della presenza religiosa nell’ambiente in cui si 
vive; 
- simboli ed elementi caratteristici delle religioni 
monoteiste. 

I valori etici e religiosi 
- riflettere sulla ricerca umana del senso, apprezzando le diversità presenti 
nelle religioni. 

- alcuni aspetti delle religioni monoteiste: educazione al 
rispetto delle diversità. 

CLASSE 2° 
Dio e l'uomo 
- approfondire la missione della Chiesa (nascita, missione, eventi, 
personaggi). 

 
- la Chiesa comunità generata dallo Spirito Santo; 
- San Paolo; 
- le persecuzioni dei primi cristiani e il martirio; 
- la vita dei cristiani nello Spirito: i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana; 
- la missione della Chiesa: evangelizzazione, liturgia, 
catechesi, carità; 
- il monachesimo e Benedetto da Norcia; 
- i santi patroni d’Europa; 
- san Francesco d’Assisi e il francescanesimo; 
- il pellegrinaggio cristiano; 
- i membri della Chiesa (laici, ordinati, religiosi); 
- le confessioni cristiane e il movimento ecumenico. 

La Bibbia e le altre fonti 
- considerare alcuni testi biblici legati alle vicende della Chiesa nascente. 

 
- la Pentecoste: Atti 2,1-13; 
- ascolto in classe di alcuni testi del NT legati alle figure 
degli Apostoli. 

Il linguaggio religioso 
- considerare elementi e significati artistici-architettonici e riflettere sul 
loro linguaggio espressivo cristiano. 

 
- l’architettura delle chiese nel tempo (basiliche  
paleocristiane, romanico, gotico); 
- i simboli cristiani; 
- l’icona ortodossa. 

I valori etici e religiosi 
- rilevare il valore della testimonianza di fede dei cristiani, riconoscendo i 
valori religiosi, culturali e sociali testimoniati nelle diverse epoche storiche; 
- apprezzare le diversità presenti all’interno del Cristianesimo e riflettere 
sul dialogo ecumenico. 

 
- le confessioni cristiane e il movimento ecumenico: 
confronto e dialogo. 
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CLASSE 3° 
Dio e l'uomo 
- rintracciare e conoscere alcune caratteristiche delle principali religioni 
non cristiane; 
- cogliere la differenza e il contributo della ricerca scientifica e della ricerca 
religiosa (nell'ambito e nel metodo). 

 
- riflessione su cos'è la “religione”; 
- il senso religioso nell'uomo e le diverse religioni; 
- realtà multireligiosa e dialogo interreligioso; 
- principali religioni non cristiane (Ebraismo, Islam, 
Induismo, Buddismo, cenni a Taoismo, Confucianesimo, 
Shintoismo, Geovismo e Sikismo); 
- l’uomo, la scienza e Dio: ambiti di ricerca diversi… un 
dialogo possibile; 
- i racconti della creazione della Genesi (significato e 
interpretazione); 
- l'uomo e la custodia del creato (Gn 1-2,4a e s. 
Francesco). 

La Bibbia e le altre fonti 
- considerare alcuni testi biblici relativi a: dialogo fede/scienza; l’amore 
cristiano. 

 
- il racconto della creazione (Gn 1-2,4a e Gn 2,4b-25); 
- il buon samaritano (Lc 10, 25-37); 
- le Beatitudini: Mt 5,1-10. 

Il linguaggio religioso 
- riflettere sul messaggio cristiano nell’arte. 

 
- riflessione in classe su alcune opere d’arte proposte dal 
testo. 

I valori etici e religiosi 
- prendere coscienza che il progresso scientifico non esonera gli uomini 
dalla riflessione sul senso della vita; 
- comprendere che Gesù nel comandamento dell’amore esprime il 
fondamento della vita del cristiano. 

 
- il comandamento dell’amore e l'esempio di Madre 
Teresa di Calcutta; 
- l'onestà/legalità e l'esempio di don Pino Puglisi. 
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STRUMENTI 

Libro di testo, Bibbia, quaderno personale, fotocopie di schede o di testi; audiovisivi (film, documentari). 
 
METODO 

Nello svolgimento degli argomenti, si procederà partendo dall’esperienza vissuta dei ragazzi e dalle loro conoscenze. Si presenteranno le varie 
proposte didattiche servendosi di lezioni frontali, cercando di attualizzare (dove possibile) e collegare alla realtà degli alunni gli argomenti svolti. Le 
tecniche utilizzate per l’acquisizione dei messaggi saranno le seguenti: conversazioni guidate, lettura e discussione in classe del testo o di documenti 
(Bibbia, documenti ufficiali della Chiesa, testimonianze, racconti, documenti iconografici), completamento di schede, utilizzo di schemi semplificativi, 
produzione grafica e realizzazione cartelloni, compiti individuali sul quaderno, assegnazione di approfondimenti-ricerche, lavori a coppie o in piccoli 
gruppi e dialoghi in classe. 
 
 

VALUTAZIONE 

 
Al fine della valutazione si terrà conto sia del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento sia del percorso effettuato dall’alunno durante l’anno 
scolastico rispetto alla situazione di partenza, nonché dell’impegno dimostrato nelle varie attività scolastiche. 

 
Criteri per la valutazione (Scuola Primaria e Secondaria di primo grado) 
Al fine della valutazione si terrà conto dei seguenti criteri: 
- esplorare e comprendere i fatti; 
- riconoscere e apprezzare i valori; 
- analizzare e coordinare il linguaggio religioso. 
 

 
La valutazione avverrà utilizzando i giudizi sintetici: 
 
- OTTIMO (eccellenza): 
   l’allievo conosce in modo approfondito e preciso i contenuti e li sa collegare. L’attenzione è viva e costante, la partecipazione è costruttiva, 
   le domande pertinenti. 
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- DISTINTO (livello apprezzabile): 
   l’allievo conosce in modo preciso i contenuti e li padroneggia. L’attenzione è costante, la partecipazione attiva, le domande pertinenti. 
 
- BUONO (livello intermedio): 
   l’allievo conosce in modo più che soddisfacente i contenuti e partecipa in maniera adeguata alla lezione. L’attenzione è appropriata. 
 
- SUFFICIENTE (livello accettabile): 
   l’allievo conosce in modo frammentario e non del tutto adeguato i contenuti; necessita di sollecitazione e, se guidato, 
   riesce a prestare attenzione. 
 
- NON SUFFICIENTE (livello non accettabile): 
   l’allievo non conosce i contenuti e manifesta notevoli difficoltà nel porre attenzione. Nonostante le sollecitazioni, si presenta disinteressato 
   e passivo. Il linguaggio utilizzato non è appropriato. 

VERIFICHE 
All’inizio dell’anno scolastico si svolgerà una prova d’ingresso per accertare la situazione di partenza. 
Al termine degli argomenti svolti o nei tempi che si riterranno più idonei, si valuterà l’apprendimento di ciascun alunno mediante brevi prove scritte 
con domande a risposta aperta e/o chiusa. Inoltre, la valutazione sarà condotta anche mediante: 

- l’osservazione continua e sistematica dell’interesse, dell’impegno, della partecipazione e dell’assimilazione dei contenuti da parte dell’allievo; 
- il controllo del quaderno, dei compiti svolti e dei lavori di gruppo assegnati; 
- l’osservazione del rispetto delle regole di vita scolastica. 
 

 


